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sione del ganeralo De Cissey dall'ufficio 
ro della guerra in Francia ; gli 
siccede il generale Barthaud. 

Questa demissione non giuuge inaspet- 
1 lettori ricordano che, discuten= 
dosi il bilancio della guerra nella Ca- 
mera dei deputati, il signor Gambetta @ 
i suoi amici fecero cortesi ma al tempo 
stesso numerose osservazioni sui capitoli 
del bilancio stesso. Quantunque, come 
abbiamo detto, la forma di questi 
quati fosse assai moderata, tuttavia il 
generale De Cissey ne fa malcontento. 
Sì aggiunga che non avendo facile la 
sarela, egli fa poco folico nello suo ri- 


il 
abbiano sconfitto venti mila turchi e che ' ed amcluto è pertanto una specio di sfida 
abbiano perduto soltanto cento uomini, ' gittata iu feccia a parecchi milioni di cit- 


secondo il dispaccio da Ragusa o 400 
secondo quello da Cettigne. Ma, senza 
sofisticare sui particolari intorno ai quali 
è difficile conoscere esattamente la ve- 
, rimane sempre il fatto incontrasta- 
di una splendida vittoria, che pone 
Montenegro i do: 


Mentre da ogni parte sì protesta con- 
tro lo crudeltà attribuito ai turchi, que- 
si atteggiano a vittime, e si adope- 
rano a dimostrare che le maggiori cr 
deltà vennero commesse dai serbi. N. 
siamo persuasi che nè da una parto nè 
dall'altra si procede con grande umanità. 
Però è evidente che un'inchiesta dello 
autorità turche sulle crudeltà e sugl'in- 
cendi che si dicono commesti dai serbi, 
ha precisamente il valore che possono 


iposte, cosi che i giornali, pur rendendo 
giustizia alle sue qualità militari, mani- 
festarono quasi unanimi l'opiniono cha 
a lui mancassero le qualità indispensa- | 
bili ad un ministro parlamentare. | 
Se si considerano i grandi sorvigi resi | 
dal goneralo De Cissay all'esorcito fran- | 
cess 0 le cure da lui spesn pel suo or- 
dinamento, @ i risultati che, stando al | 
‘o di persone competenti, avrebl 
uti, è lecito chiedere se la Francia 
ia ragione di rallegrarsi di questa 
deliberazione. In certî momenti i fatti 
valgono più delle parole. | 
Poca 0 nulla sappiamo del suo suc 
cessore. Crediamo però cho apparienga 
al centro sinistro e la sua nomina 
mostra la ferma intenzione del mare- 
seiallo Mac-Mahon di governare di 
accordo coi rappresentanti della nazione. 


chiamato il generale Chanzy. 
infatti è stato interpellato, ma lia prefo- 
rito di conservara il governo dell'Al- 
geria. 

La giornata del 15 agosto non è pas- 
sata liscia a Parigi. Un telegramma ci 
dice che cinque © seì individui furono 
arrestati per aver gridato: Viva l'im- 
peratore ! È lecito supporre che il te- 
legrafo abbia atteovata l' importanza 
della dimostrazione. Il linguaggio dei 
giornali honapartisti cì fa avvertiti della 
loro crescente audacia. La possibilità 
d'una dimostrazione napoleonica, sia pure 
per opara di pochi individui, è un in- 
dizio dello disposizioni degli anitai a Pa- ; 
rigi, dova dus o tre anni fa, i bonapar- 
tisti non avrebbero certamente osato di 
farsi vivi. 


Da varie parti giungono particolari 
della battaglia di Kuci. E da Costanti» 
nopoli non essendo venuta alcuna smen- 
tita, non si può metter in dubbio la vit- 
toria dei montenegrini. Non accettiamo, 
però, senza riserva, le cifro che questi 
ci trasmettono. Per quanto sia grando 
il valora dei montenegrini, ci dura fa- 
tica a credere che cinque mi 


— mr _————tt@ 
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APPEODOIGE 


LA RICCA EREDE 


di essi | 
| 


' @ questi, in seguito, ad alt 
| le maniere franche e oggi 


avare le dichiarazi 
taressata. 

Così pure non si attribuirà una grande 
importanza alla nomina di una Commis- 
siono per preparare un programma di 
riforme, in conformità all’‘a: imperiale 

lello scorso maggio. Non si ba fiducia 
nello Commissioni, e tanto meno nelle 
Commissioni turche. 


_—__———_—_m€c 
LE PROCESSIONI RELIGIOSE 
Dal reverendo canonico don Virginio 

Marchese riceviamo la seguente letto 


che pubblichiamo facendola seguire da 
alcone indispensabili osservazioni 


1 DI SALTZZO 


Confido nella sperimentata gentilozza della 
inserire le 
cho sono dettato nò 
da persovali risenti- 


spirito di 
menti, ma di 
una causa giusta 
ia argomento. 
S. E. il ministro dell'interno con sua cir- 
coluro 28 luglio p. p. îngiungeva ai pra- 


fotti di decretare Ja proibizione delle pub- 
liche processioni in tutto lo Stato, ren- 
dando passibili delle pene comminate all'ar- 

into di pubblica si- 
del sulto » cho vi 


ticolo 446 del rogol 
curezza quoi « minist 
iptervenissero senza 

couza quindici giorni 

Questa proibizione 
perpetuo, mi sembra offenda i principii di 
libertà di riuniono sanoîti dallo Statuto e 
quolli di tolleranza che professa ìl prosente 
gabinetto di S. Ml. 

La processione cattolica è una manifesta» 
zione esteraa del culto cattolico, da tempo 
immemorabile introdotta nella Chiese, che 
fu rispottsta sempre dai governi più dispo- 
tici. L'ultima anagrafo ufficiale della 
lazione dello Stato mostra cho n 


Ua mi 


oro junslzato #1 potere 
di questa popolazione è in dovare dî rispot- 
tarae il culto, che non è nè spociato all'I- 
talia, nè introdotto di sotterfugir, ma è uni- 
versslo o anticlissimo. La proibizione delle 
procestioni ordinata in modo cosi sommario 


famiglie, 6 
li dell'erede 
aveano cattivato l'animo suo. In quanto 


sua infanzi 
rendesse ragion 
signora. La grazia del 
suo volto, dei suoi movimenti destavano 
una fibra d'artista nel cuore del rozzo 


RACCONTO artigiano. Le due signore, dal canto loro, 
gli volevano bene @ preferivano di gran 
dae © sua conversazione a quella di 
qlriagione) ignori. per condizione molto di s0- 

| pra a lui 
|" — Chi teneva orazione in chiesa, Wil- 


Due bambinelto da otto a dieci anni 
seguivono quell'uomo che si miso a se- 
dere, tenendo sempre il bimbo tra le 
braccia e dondolandolo come avrebbe 
potuto fara una donn 

— Ruona sera. William — gli disse 
Shirley, accostandosi, dappoichè 11 piccino 
a: ora chetato, 

Era la nostra vecchia conoscenza , 


W lilam Farren, che sorriae di piacere 
mentre si levava il cappello per ricam- 
Liaro il soluto. 


Farren, con vomini come sarebbero 
Eistone e Moore, per esempio, od anche 
ea signore orgogliose, era alquanto 
vido € aspro, ma alle due signorine Di 
® gentili guardava con una benevolenza 
mista d'ammirazione. In casa di Shirley 
agli lavorava ora spesso come giardiniere 
Fappeichè il suo antico padrone, Moore, 
(«ll’insaputa di esso) gli aveva reso il 
serrizio di rassomaudario al rig. Yorke, 


iam, quando siete uscito? — gli ch 
| 


signorini : 

‘— In che maniera, William, voi co- 
nosceto in quanta stima io tenga quel si- 
gnore ? 

— Il vostro occhio, signorina Shirle, 
mo l'ha fatto conoscere più volte a: 
bon 

— E svi gli voleto bono, William ! 

— lo? Io nonlli posso vedere, i cu- 
rati, e così la mia donna. Discorrono 
alle povere genti come se fossero infe- 
riori a loro chi lo sa di quanto ! Vanno 
sempre innalzando a prole il loro nff- 
cio. Bene sarebbe, per mia fà, che l'uf- 
ficio inmalzasse loro, ma non v'è peri- 
colo. Non posso sopportare codesto or- 
goglio. 

‘Ma voi puro siéta orgoglioso, Wil- 
liom — osservò Carolina: vi pitco n: 


indare | 


| timauo l'opinione contrari 


tolici, i quali credono compiere un atto 
meritario partecipiado ad una processione. 
EA è in questo precisamonto che a mio pa- 
rero l'on. ministro offendo i veri principii 
di libortà, perchè non annettondo egli ve- 
+ pretende 


runa importanza allo pros 
cho anch 

mentre Ja 
antichità della pratica gi 


p.rro colla forza la nestra opinione è 
idontomento ed intrinsocamanto ua' offesa 
alla più preziosa fra le libertà, quella di 


| pansnro è di oredore. 


Cho dire poi dell'intolleranza di questo 
decreto? Cho la religiono cattolica, sola 


| gioni coma il capo di 


Dovranno i parroci domendar licenza al 
prefetto di compiere un voto del Ref — E 
40 a S. M. si Covrà usare questo riguardo 
di lasciar libera quella processione, si pre- 
tondorà poi por lo altre questa liconza dai 
ministri di Dio stosto?! O aver coraggio @ 
diro che la religiono cattolica 3 falsa, che 
è un tessuto spregorolo di superstizioni , 

così le credenze della quasi lo- 

ammettoro che al Si- 
ai devono quei riganrdi che la con- 
sa pressrivo di usaro al Capo dello 


Stato! 

Il sig. 
si è fatto nn esatto concetto dello proce» 
sioni cattoliche. Egli sowmbra credere che i 
ministri del culto dispoogano delle proces= 


sinistro poi, a quanto pare, non 


n corpo di truppa 


| vera, sia costi 
i nare lo oredanze falsa , sarà cosa contraria 


| col 


di ana partevin- | 


a Carolina, che aveva conosciuta dalla | 


dispone dei suoi soldati, o rondo questi mi- 
culto risponsbili dollo procos= 
est'idon è erronea. Sono lo popola- 
non i preti che fanno le provassioni 
sessione 
ol 


ta di fode a condan= 


duttomi dell'odierno diritto pubblico, ma 
avidentomente logica 0 necessaria per 
la Chicsa cattolica ; ma che il gatinotto di 
S. AL, che si gloria di., «sora, tellorante, 
proititea per principio un:atto importante 
del culto calto!ico, non può emore che una 
uegaziona del priucipio di tolleranza da esso 
professato. 

La cos è così evidento, che gli stossi 
prefetti, inoericati di tradurre in uu deorsto 

circolara miuisteriale , l’hunno fatto in 
diversi modi. Taluni ; più semplici è d'una 
ubbidienza passiva, hanno detto la cosa nuda 
6 oruia ; aitri juvara 0 #0 ne sono scusati 
col caldo dulla © con altri argo- 
menti di pubblica igiene, 
tondero che si trattava di 
rattero trans 
prefetti, trovandosi îu maggior contatto colle 
popolazioni , giudicano più sanamento von 
esistora i pericoli temuti, ed osser più gravi 
di quel cho si oreda al palazzo Braschi gli 
inconvenienti di questa proibizione. 

SI è sgzionto, è vero, nella circolare mi» 

i ,, il correttivo della licenza da con- 
, ocoorrenlo, quindici giorni avanti. 
questo riguardo mi permetto le 
seguonti osservazioni : 

Pericoloso 0 no, disturbatrisi o no, che 
siano le processioni, esse costitriscono un 
atto di culto, n gli atti di culto non pos- 
sono dipendere dalla volontà e dalla licenza 
dell'autorità civile. O l'atto di culto è e ne 
trario allo istituzioni dello Stato, a lo si 
assolutamente ; 0 non è coi 


parroco è invitato dai suoi parrochiani, dai 
| rettori dello Compagnio, dei Santuari a di- 
| rigoro una processione. Sa il più delle pro- 
| cessioni ni fa poriodicamente, non è già per 
ordino dell'autorità spirituale, ma per l'an- 
tica consuetudizo cho hanvo lo popolazioni 
di farla in quel giorno @ per il dispiscere 
cho no proverebbero so non si facesse, La 
poriona poi del sacerdote cha dirigo la pro- 
cessiono (la torità spirituale non ca- 
dondo sotto l' azione del potore civilo) non 
gi devo distinguere dallo altro cho compon- 
gono la processiono , pr gli effetti civiti 
della medesima; è porciò ingiuato di ren- 
dera i soli eseioeiastici responsali dello pro» 
cessioni. So infatti un bel giorno, como pià 
stontiamo ad fmpediro che si fa 
si finirebbo cortamento per fu 
circolare ministerial 
non cadosso in dissustudin 
facessero lo processioni da sè senza l’inter- 
vento dol elero? Contro ti essi non vi sono 
sanzioni | Na conseguirebba che la procos- 
jone acafala @ irregolaro sarzbhe permessa, 


mentre sarebba pruibita la processione nur- 


omatto por non abusare delle go 
i fin qui addotti già 


Escollonza Îl ministro de 
tato sonza motivo palese, ragionavolo, una 
quistione irritante, e non ha "anto del suo 
potere con quella moderazione che è il primo 
dovara del governante, sa vuole conciliarsi 
quel rispetto ad ubbidienza che il clerocat= 
tolico è il primo a desidorargli. 
Gradiaca, ecc. 


apettato. Il potere ci 
sulla procezzion 
mantenimento del 
0 della pubbl 
@ quando si 
il governo trova 
pro 


ranno il prov 


a 
resio il pericolo o il danno, 
sa stesso l'autorità di 


volere fn 
ineodorò che possa pretendere 
ella processione da farsi, onde 


Vinaiio Mancusse 
(canonico prevosto) 


L'argomento delle processioni religiose 
è stat) da noi trattato porecchie altre 
fecero rtitaro riguardo allo processioni | YOlt9, © lo ragioni erolte nella lettera 
Piso quando vi © da temere danno e pe- | da noi pubblicata. non ci amuovono dalle 
ricolo, l'avtiso che necessariamente in questi | opinioni costantemente professato e ma- 
casi gli vien dsto del denno o pericolo pos: | nifestate a questo proposito. 
le, gli notifica pure novessariamente ICRI L'esercizio del culto ha la sua sede 
Chè, quanto al permesso Il Ì, , 
che pretendo il governo, trovo ua argo- | OPPOTtURA nel tempio. Qui 
mento di natura affatto civile por far cono- libero e rispettalg, e, di » 
asero quanto sî inche tutelato contro chiunque volesse 
pi v. ia tutto lo anti disturbarlo. 
monto si devo faro una processione e-0t0 ! {a fuori del tempio non ammettiamo 
assolutamente il diritto, sia dell'autorità 
ecclesiastica, sia semplicomente dei fe- 


dei Reali di Ssvoia, in rendimento di grazia | 
* deli, di ordinare processioni religiose. 


questa sarebbo s4u pro u 
è nuporfl.a, perchè, non di 


per la famosa liberzzione di Torino dal.’es- | 
j0cesì. Questa processione è un 


—_________—_ 


vare ogni cosa d'intorno a voi per be- 
nino. A volte pare quasi vi sappia mala 
di ricerera il vostro salario, e quando | 
eravate senza lavoro, io credo sareste 
ittosto morto di fame, se non fosse 
atato pei vostri figliaoli, che prendere 
qualcora a credit 

— In parte voi dita il vero, signora 
Carolina. Per esempio, ricever soccorsi 
da voi mi pesava @ infatti guardate voi 
me la differenza che passa tra noi due! 
Vi par egli che un omaccione grande a 
grosso al pari di me dovesse risever soc- 
corsi da una cosina delicata © giovinetta 
come voi siste! Sì; in quel giorno che 
voî mi offristo danaro la vergogna mi 
morso il cuore e credo non esser mai 
stato ribelle e rivoluzionario come in 
quel giorno per cegion vostra. | 

— Credo che foste in collera contro 
di me in quel giorno, Willam? 

— Quasi lo fui, in certo modo, ma 
vi perdopai tosto perchè ho capito che 
l'intenzione vostra era buona. Si, io sono 
orgoglioso e voi pure lo siete, ma il no- | 
stro orgoglio è di tutt'altra specie; di | — Io la dico come la penso. Egli ha 
quollo cui nè il signor Malone nè Îl si- | un cuore freddo, insensibile, quel signor 
gnor Donne sanno dov di casa. | Moore! 

Essi son troppo orgogliosi da voler far | Ma, anfmettendo che Moore fosse 

nulla per sè medesimi ; noi jl siamo puro | sbandito — ossorvò Shirley — e la fab- 

troppo per voler che altri faccia nulla | brica rasa dal fondo, avrebbero fcrse 
noi. più lavoro le povere genti ? 

— Ebbone, William, siato ora umile | — Ne avrebbero meno. Lo so e lo 
abbastanza da confessarmi come vanno | sanno anch'essi, ma la è cosa che tanto 
le cosa vostre? maggiormente dere spingere. alla dispe- 

— Non c'è male, signorina; per ms) }-ràzione un pover’uomo il pensare ch 
‘© i miei nom ci possismo ‘lamentare, ma + da ‘qualunque lato si rigiri, per lui non 


intorno a noi si vede pur sempre la gran 
misoria ! 

— E per conseguenza, v'ha sempre 
del malcontento, suppongo? — seguitò 
interrogare Shirley. 

— Ben dite, per conseguenza. E ve- 
ramente persone che muoion di fame 
non ponno esser contente. Il paese non 
è tranquillo, di certo. 

— Ma che si potrebbe fare? Che altro 

potrei far io per esempio? 
Voi? che volete fare di più, po- 
vara giovanerla che voi sito? Aveto 
dato la vostra offerta © avete fatto bene. 
Ciò che di meglio, bensi, ci sarebbe da 
faro, potendo, sarebbe di far trasportare 
il vostro locatario il signor Moore alla 
Baia Botany : le genti lo odiano ! 

— Vergogna, William ! — S'interpose 
con calore Carolina — se le genti lo o- 
| diano è colpa loro e non sua Il signor 
Moore, egli stesso non cdia nessuno ; ei 
bada solamente a fare ciò che dove e a 
mantenere i anivi diritti; voi te nel 
torto di parlore in cotesto modo ! 


Non sì può impedire la libera circola 
zione, salvo per valide ragioni, nò tam- 
poco offendere i sentimenti di coloro che 
pensano diversamente. 

Mettiamo dunque in disparto Ja que- | 
stione di diritto. Su questo terreno il 
canonico Marchese non troverà, fuori 
| del partito clericale, nessuno disposto ad 

appoggiarlo. La questione è decisa da 
lun pezzo, e ci parrebbe opera inutile | 
| trintavolare una nuova discussione. Il 
| priocipio proclamato dall’onor. Nicotera 
| nella sua circolare è strettamente con- 
| i diritti del governo. 

la questione dell'opportunità, 
ni în cui si trovano pareo- 
chie province del Regno rispetto alla 
| fede religiosa, dei riguardi dovuti ad 
| antiche consuetadini. E ridotta la con- 
| troversi confessiamo 


| della circolere dell'on. ministro dell'in- 
| terno, 

| Forsechè prima dell'onor. Nicotera il 
governo avara lasciato libero il campo 
| alle processioni? Neanche per sogno. 
Era stato solennemente © a più riprese 
proclamato il diritto dell'autorità civile 
di vietare le processioni religiose. Sol- 
tanto, l'esercizio di questo diritto era 
al pradento arbitrio dei prefetti. 
i, il governo era sufficien» 
temente munito contro il pericolo di 
disordini e di conflitti, senza dare al 
to un carattere assoluto e generale. 
Nessun fatto è sopraggiunto a render 


ora si discute. Se in qualche provincia 
erano mostrati troppo ar- 
| rendevoli, troppo corrivi a lasciar fare le 
processioni, bastava che il ministro deb 
l'interno li richiamasso ad una più se- 
‘vera vigilanza. E questo diciamo perchè 

jamo d'avviso che il governo non debba 
| mai suscitare inulili difficoltà. Poichè 
| era da tutti riconosciuta Ja facoltà dei 
prefetti d'impedire le processioni; poichè 
rimettendo alla Joro prudenza la deci- 

ione nei singoli casi, si provvedeva agli 
interessi della libartà e dell'ordine pub- 
blico, e sì tempo stesso non si motteva 
‘autorità civile in contrasto con usi 
tichissimi, che solo dal tempo e dai pro- 
gressi dell'istrazione potevano esser tl 
poichè, ripetiamo, erano del pari salvi 
i diritti del governo da una pai 0 le 
convenienza © le considerazioni d'oppor- 
tunità dall'altra, non sappiamo quali 
causo ‘abbiano spinto l'on. Nicotera a 
suscitare questo vespaio. 

Il partito moderato ha sempre dato 
prova di grande formezza rispetto al 
clero. Ed era fermo appunto perchè € 
moderato. All'onor. Nicotera parve che 
quella moderazione fosse soverchia, ed 
ora ch'egli se n'è poco saviamente di- 
partito , ci soguriamo di non doverlo 
un qualche giorno accusare alla nostra 
volta di debolezza. 


| —_________ —€—mtt 


{wha speme di salute. E il peggio 
che, levate poche eccezioni, tutto è un 
egoismo nel mondo e certi si flngono i 
migliori amici del popolo, che altro non 
mirano fuorchè di valersene per i loro 
| fini particolari. Per esempio, mi foron 
| fatto della proposte a me ultimamente 
! ch'io lo ho conosciute per quello che le 
erano e le ho gettate în faccia a coloro 
| che me le hanno offerte. Per parte mia 
non voglio esser traviato nè raggirato 
da chi si sia. 

|| — Non volete dirci che proposto eran 
| Li 

| edi gli è inutile; coloro cui riguar- 
dano potranno pensare da sò a sò me- 
| desimi. 

— Fl è ciò che intendismo di fare 
vadi un'altra voce profferire dietro 


| 


dalla chiesa, 

— È il consiglio ch'io do a voi, Bep] 

isposo William sorridendo. 
— E ch'io darò al mio padrone! Si. 
gnorina — soggiunse Scott assumendo 
un tuono di protettore — fareste meglio 
| a rientrare. 

— E perchè, di grazia? — chiese 
Shirley a cni eran noti i modi baldan- 
zosi dell'ispettore di Moore e lo sue teo- 
rie in fatto dell'inferiorità delle donne, 
ed era perciò spesso in guerra con Ini. 

— Non si tratta di cose che postano 
interessare Jo donne! e la rugiada a que- 


st'ora può'esser loro dannosa. 
== Per conto mio, almeno — rispose 
| Shirloy.— posso assicurarvi che sono 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione speciale dello strade forrate) è 
stato pubblicato il seguente prospetto dei 
prodotti delle ferrovie nel mese di giu- 
gno 4876, in confronto con quelli dello 
tesso mese 4875 : 
aste 
1,472,635 
0,216,920 
2,168,883 
1504540 
103,619 
29808 
30,018 
10985 


Totale L. 11.637,59 L.117 


Vi è dunque stata una diminuzione 
nel giugno 4876 di L. 448,118. Di 

irono : l'Alta Italia di L. 74,04 
Romane di L. 30,633; le Meridionali di 
L. 90,057; Torino-Rivoli di L. 402. Au- 
le ferrovia dello Stato di lire 
lo Sarde di L. 13,870; Cremona- 
di L. 1,149; TorinoCirià di 


2038 
L. 1440301 
» GROIBI7 
» 2.199,54 
» 1,084,507 
89749 
38,656. 
20,446 
11,397 
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Forr. dello Stato L. 


Toriao-Rivoli 


Ecco ora i prodotti del 4° gennaio a 
tatto giugno 4876 confrontati con quelli 


del corrispondente primo semestre del 
41875: 


1976 1878 
Forr. dello Stato L. 9.365,57 L. 800025 
Alta Ttalia » 30319009 > 35, 

Ro 12,508,006 
Moridionali 9417738 

Sardo » Gezio 
Cremona-Mantova » 212209 
Torino-Cirià » 161904 
Torino-Rivoli =» 5506 


Totalo L 08,659,398 L. 07,7 


Nel 1876 si è avuto, pertanto, un 
mento di L. 889,375. Aumentarono 
ferrovie dello Stato di L. 4,359,322; 
l'Alta Italia di L. 330,474; le Sarde di 
L. 37,990; Cremona-Mantova di lire 
14,842; Torino-Ciriè di 
rino-Rivoli di L. 3,191. Diminnirono: le 
Romane di L. 88,951; lo Meridionali di 
L. 773,206. 

Ecco finalmente ;l prodotto chilome- 
trico nel primo semestre 4876 in con- 
fronto con quello del primo semestre 


ante 875 
Forrorie dello Stato I. 5999 L. 6913 
Alta Ttal » 13496 » 18519 
Itomano » 76100» 
Moridionali » G4U è» 
Sardo » 2053 >» 
Cromona-Mantova » ISTE» 
Torino-Cirià » 7709 » 
Torino-Rivoli » AS >» 


Modia genoralo L. 8170 L 


Si ha quindi nel primo semestre 187 
una diminuzione nella media goneralo 
L. 257. Dimainnirono : l'Alta Ital 
L. 83; lo Romane di L. 192; le Meri- 
dionali di L. 607. Aumentarono : le fer- 
rovie dello Stato di L. 86; lo Sarde di 
L. 491; Cremona-Mantova di L. 243; 
Torino-Cirià di L. 289; Torino-Rivoli di 
L. 266. 

Dal 1° gennaio a tutto giugno 1876 
furono aperti all'esercizio i seguenti tron- 
chi di linea, tutti appartenenti alla fer- 
rovie dello Stato 


e 


insensibile al freddo. Non mi farei punto 
riguardo, sapete, di far la sentinella da- 
vanti alla fabbrica, una di questo notti 
d'estate, armata del vostro facile, Beppe. 

ll mento di Scott, sempre alquanto pro- 
minente, si fece di alcuni pollici più 
sporgente del solito. 

— Proprietaria di case e possidente 
qual sono io stessa, non posso tenermi 
dal dire che un pochino, un pochino al- 
meno di egoismo noialtri tutti l'abbiamo, 
manifattori © possidenti, quando si tratta 
di far quattrini; che ci occupiamo troppo 
poco dei bisogni altrui... non sieto d'ac- 
cordo in ciò meco, Beppe? 

— Non posso essere. d’ accordo con 
persone da cui s0 di nom poter essere 
compreso. 

— Uomo misterioso! Il vostro padrone 
si è degnato pure più volte di tener di- 
scorso meco intorno a cose tali —. ri- 
prese l'erede, che si divertiva a pron- 
dorsi gioco di lui. 

— Può darsi: ognuno ha il suo modo 
di pensare. 
ria voi ritenete sul serio che 

seggezza umana siberghi 
corvalli mascolini? sp 

— Io ritengo che le donne sono cres- 
tare frivole e caparhio e ho un gran ri- 
spetto per la dottrina 


sa que 
sto particolare da 8. Paolo. 
— Quale dottrina, Boppe? 
(Continua) 


Rete rica dall'Egitto, di cui essa cominciò sd appog- 
Loonforte-Villarosa «23 |giarole velleità di indipendenza. Infatti, 
Villarosa-Senta Cattorina < 14 |nella insurreziono ogiziana del 4853, fu Ja 

Rete calabrese Francia che sola proteme l'Egitto e se ne 
Ferrandina-Grassano «23 feco paladina, contro tutti gli altri Stati 

———  |hesi sollevarono contro di lol, prima di 
Totalo ch. 60 | tutto la Russia che inviava la propria flotta 
nelle sequo di nuokias-sketen. 


1 RECOLAMENTI UNIVERSITARI 


Stimiamo opportuno riprodurre dal 
Diritto la seguente lettera dell'on. Cor- 
renti, presidente della Commissione per 
la revisione dei regolamenti universitari: 

Egregio ng. Direttore, 

Il corrispondento di Roma scrivo alla 
Lombardia, giurnalo che sa 

°. Il ministro della phbblica istruzione, 
on. Coppino, 
missioni 
del nuo antooessora Bonghi. 
Commissioni si raduuarono più volte, pare 
larono, disoussoro, ma nulla conclusero. Il 
ministro, cui sta a cuora che questa fao- 
ecoda abbia il suo tarmino, sapeto como ne 
Ts scelto uno doi membri per 
jone o li ha invitati a ra- 


duparsi sotto la sua presidenza: in questo 
tut do si spera di venire alla conclusione, ed 
io posso ssricurarri che l'on. Coppino non 


è uomo da tormaro indietro. i, 
Tn devo al pubblico quattro righe di ato- 
ris. L'onorevole Coppiuo nominò fia dal 
maggio una Commissione per esimiuero | 
folamenti universitarii , chismando a 83° 
darsi il comm. Pisoli ed i professori De 
Sanctis, Baccelli, Torrigiaci, Umana o For- 
rali, cho è, como ognuno #3, segretario ge- 
nerslo dal ministero. Ma siccome oltre il 
regolamento generalo v'orano da rivadere i 
regolamenti delle Facoltà e quelli delle 
Scuole d'applicazione, il ministro aggiunse 
alla prima Commissione cinque altre Sotto 
commissioni , dova chiamò sci professori di 
mediciva, sei di giurisprudenza, otto di | 
sciouzo matematiche e naturali, atto di fi- 
losofia © Jettere; un piccolo Parlamento , 
ove ssdevano rappresentanti di tutto le 
meggiori Università del Regno, dei quali | 
leggerote i nomi onorandi nella relszione | 
cho pubblicherà, almeno lo spero, il signor 
ministro , e che ad ogni modo pubblicherò 
io. Questo cinquo Commizsioni si rassol- 
aero , dal merzo maggio al mezzo agosto 
‘jostiro mosi comodi , in forse quaranta se- 
date, tutto di molte ore. Tanto Ja Commis- 
sione che tolss a sicdacaro il regolamento 

Jera!a, coma lo Sotto-commiasioni psi re- | 
golamenti di lavorarono indefosa= 
fonte, eoncordement: e, oserei dire, aflit- 
tuommente. Si stesero i processi verbili di 
tuito 10 sodule , si conclusa con una nuova 
foco dei regolamenti @ sì rese ragione | 
‘molti csmubiamonti introdotti con tante 
quenti sono i regolamenti esa- 


" Cisssuna Commissione ebbe da ma, a 
mano a mano cha il lavoro procedova, no- | 
tizia delle rieolazioni già adottato dallo al- | 
ma coll 


za nato» | 


rato che ciascun Commissione rimanesse lil 
hera, 0, re la parola di mods, 
suizioni isp imi intenti © tali 


Zha fa opera facile ridurle, are accorrav 


scordo. Tofetti la Commissioi 


a perfetto a Con 
pel” regolamento gouerale ripigliò era 
elle 


Iiitima settimana in esamo lo proposto di 
inque Sotto-comrissioni, notò le lio 

@ presentò al ministro un regola» 
le @ univoco concordato coi 
lello Facoltà. A mo, vecchio | 
iaaloni, di rado o mai 


regolamenti 
rabberciatore di Comm: 
uucorso di vedero un lavorio cundotto con 
Inaggior diligema è con più vivo aninto di 
concordir. Ogni parto fu considerata e ri- ! 
cercata con infinita pazionza. Certo la ma- 
toria è delicata e vitale, como ogni cont, | 
che sotto forma imperativa © discipl 
tocca la vita dello spirito. Il ministro può | 
volor sentire di nuovo 


giono co! 
rato la risolutazze 
some. presidente e 
quella del 23 meggio, giorno in cni io fa- 
‘quell'altro sjroposito d'andare a Parigi | 
seno un pizzico di milioni e un cen | 
jo posso, io debbo dire 
cho le Commissioni universitarie hanno fatto 
arorevolmente, diligentemente, concludente- 
mecto il loro dovere, E sono persuaso che 
e Coppino non mi potrà smentire. 
A dignor COPPISO l'qmiane Connanti. » 


Î 
| 


€ 
LA GUERRA IN ORIENTE 


(Corrispondenza particolare 
Belgrado, 12 aporio. 
Oggi considereremo la questione orien- 
tale dal suo terzo punto di vista, cioà deila 
lotta delle infivenze straniere. 
Questa comigoiò fin dalla presa di Co- 
stantinopoli, alternandosi la supremazia tra 
i veneziani, © quindi tra l'Au- 
l'Inghilterra © la Francia, a cui sì 
niva potente la influenza rusa fin dal 1824, 
all’epoca della rivolazione di Greci 
Veramente e propriamento, dita dunque 
Aalla battaglia di Navarrino la Jotta delle 
Aivorse politiche in Oriente, ognuna delle 
quali tendendo a primeggiare, cercava un 
terreno sul quale esereitare lo pro; 
fiaenze, e conoiliarvi jo simpatie dollo po- 


ioni. 

Prima di tetti la Rossa, por ugoaglianza 
di religione, oredè potor con tutta facilità 
fender la Grecia (Il preso più civi'e ed in- 
telligoote delle nazioni orientali) uno stra- 
monto della propria politica, facendo asse 

@ far ciò, più sui propri raggiri | 
che sulla volontà del popolo ellenico, che 
20lo al principio della sun costituzione, top 
poriò, ma sempre a malincuore, una in- 
Siuenza straniera. 

L'Inghilterra oriela igor quasi com: 
promessa la propria Oriente, @ 
Pon trovando nelle nazionalità orientali un 
forte elemento a cui potersi 

preso francamente la sua decisione, 
Thlaro per l'elemeoto turco. Prova di grande | 
SOTAEREI incia non restava che la debole 
minoranza dell'elemento cattolieo, sumidiata 


| Chiesa ereaa, 0 dorsondassso un CI 


| tro domendo bulg 


La Franoia por altro non perdonò alla 
Russia questa ostile dimostrazione, di cul 
si prendova poi lenga reranche in Crimen. 

Scossa in ts] modo la influenza franoeso 
in Oriente, tra i cattolici della Bomi 
doll'Erzogovina incominciò a fari strada 
la simpatia por l'Austria, e conseguente» 
mento questa quarta poteuza apperiva di 
nuovo sull'oriztonto politico. 


La Grocix futasto coslituitasi, o vammi- 
nanlo con ardora sulla via del progresso, 
con Lella maniora e con fiao politica, senza 


cioò dar luego al più piccolo imbarizzo al- 

l'Europa, si soostava a poco a poco dalla 

ormai grado abbistonza 

bisogno d'essor sorretta por 

o, dioendolo in serio, non vo- 

lendo per la propria dignità servira ai me- 
neggi di alcuno. 

Negli ultimi diesi sini ju fatti, lo rela 
zioni tra la Russia o la Greoia, pur man 
tensndosi ia apparenza cordiali, si raffred- 
darono a poco a poso, ristr:ndo nel ri- 
stretto cerchio dei generali rapporti diplo= 
matioi. 

La Russia rivolse allora lo proprie pres- 
rovando noila 


Bosuia forti simpatio auatr 
ad agiro sopra i govoroi di Seri. « di 
Monteuagro, Facilo la pressione s:! jr 

cipe di Montonegro che essa stipondia con 
l'anno, © che ella vuolo fa- 
grandire e far potento, sapendo c'ingranliro 
in tal modo se stess». In Sorbis esta trovò 
terrono mono adtt> ai propri progetti, 
perchè vi è più accentuato il proprio sou- 
timento di una politica nazionale, ma in o- 
gui modo essa trovò ai rendeva» 
lezza, che la compunsò dei nobili distegai 


della nezione greca. 

Jotanto per puuir questa del suo patriot- 
tico procadero, comisoiò ud oporare in modo 
per mezzo dei pro perchè la 


Bulgaria si staccasse, como dicemmo, della 
na 


zionale sepurata, com un pstriarsa proprio 
in Costautinopeli, cv aut 
che sulla ‘ra Magadenie. 
Ad esaminaro le domando bulgaro il pi 
triaroa groso invitò un Concilio «oumen 0, 
in Costintinopoli, a cui la Chiesa russa si 
riflutò d'interveniro, obbliganin îl governo 
ottomano a proibirlo, il che fu fatto. 
lora il jatrisrca greco aduuò un 
Consiglio pri rigettano tutto le 
con larghezza lode 
vole di valuto, sol» approvò la sostituzione 
di una Chiesa liatzaro, ma s-qplicomente 
nol limito dei suoi cundîni uatnrui, dich 
rendo uoilo atsso icmpo che so dopo bali 
decisioni i bulgari roa sì fosso! 
l'abbidienz,, sarebloro stati di hiat 


| umatici, I bulgari, sobiliati ella Ruasia, re- 


tettero, ed ora «asi non fanzo più parle 
sella Chiesa groca, 

Quando al principio della gi 
la Russia nen lo Jr 
per gli slavi, l'Isghilterra dovd ricorrere 
ad un mozzo sassi violento, per flxccare, con 
sn colpo solo, l'imzmonso assendente, l'im= 
monsa propondoranza che la Russia andava 
acquistunio in Osie-te, è l'ultima rivol 
zione di palezic ne è una pr 

quento deplorabile. Ma non precorrismo. 
cort» cha la d'plomazia franceso ron 
sappe cogliore in Uriento il frutto della 
guerra di Crimea, viuta dalle sue truppo, 
ma afrattata poi da.la politica juglese, it 
gran parto per dato © fatto dei duo usmini 
‘eminenti che rappressnteroro fn quasto lasso 
di tempo la Gran Brettagna a Costantito- 
poli, vaglio diro i signori RedelifTo, e Da 


ragioni dei cristiani oppressi, ad altro non 
mira che allargars i propri conflai già mi- 
all'Oscident 
E veliamo che le vera e proprio 
civili a progressiste sono obblipai 
a sostenere un gorerno che è la negazione 
del progreso © della civiltà, a la sola ni 
zione in Europa cho si reggo col | 
luto teooratismo atteggiarai al autesi 
della libertà o dolla indipon: 
Gontraddizione dolorosa, di cui nella ven- 
tura lettera nosensorò allo conseguente. 
Ora concludo col notare che attusl- 


mia jn Orient le sole potenti in- 
ai cogizne, son quelle dell'In- 
po Sa 


| Austria, della 
n00 ndo- 


tta, è qui 
Germania e dell'Italia sono pf * 
terminato, 


la riscossa del 1851, l'Inghilte 
tilo preponderanza , non giustificata da 
ouna resto e politica , la Germania 
un pretesto per risttaccaro Ja Traneia , la 
Franeia l'oscasione di umiliare la (. 
l'Austria il momento di ingoiare la Bosnia; 
e tutti questi Stati, simili ai troppi modici 
cho intorno sì letto d'on ammalato na ri- 
{ariano la gosrigione, dolorcsamento altro 
non fanno che ritardare all'infinito Ja finale 
emancipazione dello popolazioni cristiane. 


(Altra corrispondenza) 
Belgrado, lf agosto. 
Sarebbe impossibile dirvi qualche cos 
sulla guerra. Tatto si time segreto , dal 
momento che Cernejaf fu eomicato gene- 
rale in capo doi duo eserolti della sinistra 
è dol centro. Egli d'ora ianansi si esime 
ancora dal earteggiare col ministro della 


{ guerra, al qualo comunica le co dopo a- 


verlo compiute. 

‘Egli concontra grandi forse, aredo 90,000 
uomini, per attacosro Abdal Kerrim pasoiò, 
ii qualo è rimasto fsrmo dopo la battaglia 


nientemeno | 


Trasitaba, @ mon no ha approfittato come 
avrebbe potuto. 

Oggi allo 42 arriva il prinsipe Milano a 
Belgrado. La principessa si sgravarà oggi 
© domaci. In tal caso lunedi il principe ri- 
rtirà di nuovo, ma non più per Parakni 
© per Doligrad, ma per Lomitza , ove fis- 
serà il suo quartier generale, prondondo, il 
comando in espo dell’esorcito della Drina, 
col quelo sembra che voglia interparsi in 
Bosnia. 

Null'altro per 
seuliato, son chi 


lunque altra cosa 


La situaziono în Serbia 


Lo noti; 


io ed i telegrammi che troviamo 
giornali viennesi sono d'indole 
confermerebbero 
| l'aunuuzio dato della Pulitische Correspo: 
ho il principo Milano voglia cos- 

‘a la paco ad ogni costo. 
Semlino, 44 agosto. — A quanto ai 
prendo da buona fonto, Ristio ed il suo 
partito el bero la maggioranza nel Consiglio 
di ministri tenuto ieri. Corpajeff, che w 
arvivaro a Belgrado 
ed assistoro sl Consiglio dei ministri, foco 
perveniro una relazione della qualo risulta» 
rebbe che Ja situazione militare non è tanto 
iniziare trattativo di paco. 


Continuano a giungero armi e 
una firma tedesca ha ordinato 
. La mmissiono di Gera 
antinopoli venne aggiornata. 

« Belgrado, ti. — La tenconza nei ci 
orli governativi è cambiata improvvi 
mente; si vuoio continuare Ja guerra, il mi. 

usci a persuadere il principe, ch 
partirà fra breva por l’esercito della Drina, 
Oggi molte cxse erano imbandi: 
Iluminazi 


| 
| 
| 
Ì 


tiglio» 
no pre- |] 
la mattina 


ria furono tirate alle 40. IL 
lazioni 


I 853 ; il Corpo diplomatico sarà ricevuto 
| domani. Siccome lo ezar sarà il padrino, il | 
battesimo avrà luogo dopo l'arrivo dei suo 


vopprosentanto. » | 
— tn questo momento venno pubblicato | 
seguente loliettino ullicialo | 


po e signore 
| Milano Obronovioh IV è nato un figlio, ed 
a noi serbi, un eredo al trono. La Provvi- 
denza divina volle che i cannoni anuncins- | 
sro la nascita dll'oredu al trouo nullo stesso ' 
momeoto in cui da tutto lo parti doi nostri 
confiai tuonsno i csnnoni di suo pedre per 
ottenere il risorgimento della nostra cara 
patria 0 la liberaziono della vazione serl 
la questo feusto avvenimazto cho Dio c'in- | 
via iu questi giorai difficili , noi salutiamo 
il pegno pol trionfo della nostra sante causa 
cho ata por essoro risolta în una lotta deci» 
siva contro i suoi nemisi. Possa il primo 
| voto che pressutiamo al nortro dilotto prin- 
cipo neonato essoro ch'egli viva, rimauga | 
suo 0 cha il Dio dei Nejmanar e dogli | 
Dorenovich aiuti il suo augusto pidre a | 
compiera l'opara folicomonto iniziata, e che ' 
egli possa lssiaro in eredità un giorno a 
suo figlio una Serbia forte @ lilara, aflin- | 
olè essa rimanga anche più tardi il i 
dio della sua augusta Casa a di tutto l'e- ! 
roi0o popolo serbo. 
« Alla nascita dell'augusto sucosesore al | 
trono assistevano : S. S. il signor metropo= 
lita Michelo od i ministri S. Mibajlovich e | 
LL Ristio. L'aoguata puerpara, nostra pria- 
cipossa « signora Natalia, come pure Îl nco- 
nato principo, stanno benissimo. » 


Sicondo un altro telegramma da Bel- | 
grado, de lo, il principo a- | 
vrebbo inasricato Mazazinovio  Zuvio di 
formare un nuovo gabinotto. 


L'insurrezione in Bulgaria 


Da un'interessanto corrispondenza della | 
Gassetta di Colonia da Filippopoli, 28 lu- } 
glio, togliamo i passi seguenti Î 

Î 


< 11 tribunale si trovsva in un'ala di fimnoo 
del Konak. Era una stanza piccola, conte= 
monto circa DO persono. li 

tavolo verde, dipnanzi al quale presaro po- 
l sto il procuratore di Stato 6 
l'angolo a'onore era riservato a Selim ef- 
stra il suo segretario, ed ai due 


mati, metà bulgari, metà ti 
hodjas dsl blaneo turbaaii 
nate. 

Pri 
vano sigaretti, sì rideva, si ciarì 
leg la formazione della Corte 
ri. L'aocusato è esa- 


© dalle testo 


Ja che sì aprisse la seduta, ai fama- 
. Selim 


qui Ja sus deposizione; egli sì può giustifi- 
‘8; îl prosoratore di Stato determina la 
tura dol reato, il difepsoro cerca le 
nusnti è quindi in seduta segreta deoidiarzo 
della pona. 

= Sono eccellenti persone, preseguì Selim, 

indomi i seduti. Questi è Theodoraki 
n potabile bulgaro della città; 
la: Christoywitseb, di Basardjik 
gli mi spiegò Ja condizione ed il 
cprattoro dei dodici cittadini. Solim aggiunse 
cho per desidero della pena erano necessari 
dgo terzi del voti. 

La sala ci pra riempita o gli saptiè con- 
dussero Îl primo accusato, un giorane con- 
tadino dagli osohi asturri. Lgli si sedà tre- 
osa puro tremando alle psche 
ho gli vennero falle. 


imabecillità dei bulg 
aadissià, ripetendo più volte la parola ef- 
fendi. 

‘11 bulgaro intanto collo lagrime agli 0v- 
chi chiedova grazia; due saptiè lo presero 


| insorti. Ad Arrethalzm, 


le spada e lo pistole di pronder parto alla 
insurrezio! 


« Non so nulla, perdonatemi ! 
ultime parole mormorato mentre lo al con- 
doceva via. 

Il terzo ed ultimo sulla lista odierna era 
uno dei capi dell'iusurrezione, ua certo 
Nemtze, il qual 
Petro Wank: 
zione. All' 
intolligonto, ma, al pari di tanti 
petriotti , un traditore, cha nell’ 
preliwinaro nominò tutti coloro che parte= 

iparono alla congiura, anche i più lontani. 

Però Îl suo tradimanto non gli giovò a 
nulla; egli ed il contadino furono coni 
mati a morte, mentro Îl pope venne condan- 
nato a sedici anni di carsero. 

In complesso l'impressione che mi f.ce il 
tribunalo di Selim effendi non fu tanto «fa= 
voravolu quanto eredorr. I tribuneli di 
goerra e di rivoluzionari non faruno mai 
lebri per la loro mitezza. Ciò ob'è da 

‘marsi è il lunghissimo carcore preven- 

puro l'esitazione prima di soar- 
ja individuo anche allorchè non vi 
di positivo contro di lui. Alcuni 
laoguivano da tro mesi nella loro 
Itri dopo un Lrevo fnterrog:torio 
erano ricondotti in csrcero sonta moti 
Kiani possiò, il giudico dei Baschi dos 
ha il merito incontestslilo di nvor affr 
il corso dei processi. Negli ultimi 
lo esreori cominsiarono a vuota 
dicati tuttii pri 


v'ha tribunale d'appello. La cone 
duona a morte è eseguita colla forca quasi 
iaimodialamonte. 

Nel grande cortile del Aonaf v'erano 
due filo di soldati; în mezzo a luro i quat 
tro dolinquenti condotti pel braccio degli 
saptià. Davanti al portone, csi si divisero 
per diverso direzioni ; il pope vanno sesora- 
pagnato nell'interno della città. Egli com- 
lentamente, collo mani legata dietro 
i le ava fisonomia 
tristezza. Slobod: 
gli che feca scrivere lo parolu: Libertà o 
la morte! sulle bandiere 0 sui borretti degli 

) nord di Daesr= 
djik, egli si agitò, foco uso di tutta la sun 
influenza sacer.i 
contadini 
sarebbero Jiberi 0 che, so onlessero contro 
i turchi, andrebbero in paradiso: Ma ciò ebe 
mancava 
oreggio, egli lo. prasei 
grado. 

L'inchiesta gli feca bensì confessare la 
del rimanevte non apri bocce, 

condauna 
pera. 


i portava il berretto di lama @ la 
cca nazionale foderata di p 
Si è giunti sl luego del supplizio. La 
forea è di ua genore wolto primitivo, Sopra 

Ja d'un foruaio era stato posto un 
sporgecte , alto nova piedi 0 largo 
un altro trava appoggiato per traverso, 
0 la machina misidialo era provia. Lo 
saptiò gettò la corda, mancò , e la corda 
ricaddo sul capo di Nivolr. Lo spu»rd» del 
povero condannato sembrava dire: « 
presto ! » La seconda volta si riusei n 


| 8ggiustara Ja corda, il nodo scurscio gli 


vonno posto al collo sd egli fu sulluvato. 
Mezzo minuto dopo egli era 4 auciato nel» 
Vetornità. 

Ml solo dardeggiava i suoi raggi; i turchi 
nel vicino caffò futiavano tranquiliamente 
il loro nargileh; il coro cadde, i lines 
menti di Nicola provarono un'ultima coi 
trariono 6 conservarono anche dopo morto 
quella mostizia @ quella gravità chu mi a- 
vevano fatto tanta impressione, 

Il cadavero 
dell'Est, il fornaio ricominciò a gi 
offrire Îa sua mercanzia dietro a morto, ed 
i turchi dol caffd pens.rono cos soddisfa 
zione cho vi era un giur di meto al 
ruondo. 


CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI NOVARA 
Gi acrivono da Novara obe l'en, Quinti 
Bella è stato nominato, a voti unauini, 
presidente di quel Consiglio provinciale. 


ia, 


L'ON. DEPRETIS A PAVIA 


Leggiamo nella Ragione di Milano in 
Jata del {07 

ori a Paria ebbo Iuogo, como nvovamo an- 
nunelato, il banchetto offerto da qual Consiglio 
provinciale in onore del riconfermato suo pre= 


prot 
al prefetto, al si 
tore dell'Università, al presidonto dol tr 
al genoralo comandante il presidio ed al depi= 
{ato Furini che ni trovava per caso a Pavia. 

Il convito riusei cordinlissimo e di carattere 
affitto famigliare. Di poli non si 
parlò: è lo parole dell'on. Depretis sì riferirona 
puramonte allo condizioni amministrativo della 
hrovinoia, od agli impagni da parte sua di dar 
opora al massimo sviluppo di tutti gli interossi 
cittadini 0d al rifiorimento dell'Università pa- 
vese porchè pronda il suo posto fra le prime 
Università d'Italia. 

Questo discorso d'indole del tutto localo fa 
la risposta al brindisi fatto ia suo onore dal 
iice-prosidonte dol Consiglio provinciale. 


CORRISPONDENZ ITALIANE 


(X) Vemegia ; ff agosto. — Ti Gon- 
eremo cosidetto dei: « progressisti » si è 
radunato o si è sololto. Fravo circa tre- 
‘canto delle varie provinoio del Venoto, ra- 
dicali pei ussima parte, almeno a giu- 
dioarne dai discorsi che non brillarono 
sarto por femporsnza, C'erano però alcuni 
deputati che giova ored:re sipoerzment. co- 
atitazionali : il Corte, il Bernini, il Men 
osi, il Callogari, il Giacomelli Angelo, il 
Pasuaigo , l'Antonibo» e lArrigoui . che 
fa alpito n presiedere Ansombipa. Questi 
di tati consatirao a seri "Puichtt ala 


gitti a sorbirai cla tumultuosa eloquenta di 
uo meeting; essere uomini politici e rima- 
nerseno con l'arma al braccio in messo al 
tramestio delle frazioni ostremo ; essere 


ni tanti raturali del parlito che è 
oggi sì potere, e figuraro invece come com- 
parse in un' assomblea composta dei più di- 
sparati olementi, dev' essaro stato, mi som- 
bra, un guato assai magro. Tato pi che 
il sensa delle, arripghe dei rossi non li 
aciava luogo ad equivaco. II loro lingu 
gio tradotto in volgaro fu questo: « Tra 
noi repubblicani @ voi signori della sinistra 
chica 0'2 comunanza soltanto in alcune 
casiamo fara insieme tutto il 
visggio , facoismoc insiemo una patto. 
poichè voi aveto la carrozza con lo stemma 
di Savoia che è un passe parto::t, ci con- 
vieno di sadora al vostro fianco. Al mo- 
mento opportuno, noi seendoromo, rinari- 
ziendovi di avorci fatto risparmiaro parecchi 
chilometri di atrai 

Como son furbi i costituzionali che s0- 
cottano la proposta ! E so, « al momento 
opportuno, » gli altri salissero a cassetta e 
adronissero dei cavalli ? 
Riaparmiatemi, vi prego, il faticoso uf- 
Acio di riforievi per filo 0 por seguo l'i 
dimento della sodata , o di ripotera le in- 
giurie scagliato contro il partita modorato. 
La cosa non avrabho nommeno il progio 
della novità, Uno solo tra gli oratori, 
ito Cesare Parenzo, che fu anche il più 
abilo, riconobbe sssorvi tra i moderati qual: 
che uomo d'iageguo superiore. Troppa 
bontà! 

Lo deliberazioni dell'asuaanza si conra- 
tarono in tro ordini del giorno che vi co- 
munico, preud.ndoli dal Tempo: 

Iì primo, d'indole genorala , suona cosi 

« Il Congresso doi progremisti dello pro» 

io veneto saluta l'avvenimento della si- 

tra al govorno dolla cosa pubblica e con- 
cho — in relazione nile idse esposto 
dall'on. Depretis nol suo programma di 
Stradella — il inistero sorto dalle di loi 
filo saprà attuaro lo riforme politiche am 
miuistrativo el ossnommich: reclamato dallo 
popolazioni, mantenendo sempre alta la bun 
divra del eisilo progresio 0 della libertà. » 

Il secondo è del soguento tenori 

« Il Congresso dei progressiati delle pro- 
vincio vonota dalibera di c:stituire un Ca- 
mitato genuralo composto 
sone, una par provinoia alotta dal Congri:o; 
6) di un delegato di cizssuna Asscciaziono 
progrugaatà esistente nol Veneio ; c) di un 
rapprosentanto di ciascun gioruala veroto 
oho facoia adesione al Congrosso — affi1- 
chò , collettivamente, o a mezzo di Comu- 
nono di casa nomi- 
I. Promuova nella regiona la costi 
tuzione di Sosietà progressiste , 0 Comitati 
elettorali, o la fondaziono di gioraali pro- 
gresiati ; IT. Promuova il movimeoto elet 
torale mel Veneto, milla eventualità d'uls 


zioni genorali — e quando i Comitati lo 
lo chiodano, salva l'autouomia cello 
Socistà provinciali — proponga i candidati 


dei vari colleghi ; III. l’rovroda si mezzi 
per lo speso necessario ; IV. Si metta in 
reliziono qoi Comitati direttivi progressisti 
dello altro regioni per ogni opportuno cos- 
certo. » 

Il terzo si riforisoa agli int 

« Il Congresso dei progressisti del Vs- 
‘eto fa voti perchè estro uo moro il Ca» 
deflitivamento costi- 
tuito, afiachò possa chiedera al gorarao di 
alla soddisfazione dei bisogai 

io vene 

Ecco ora i nomi degli otto componenti il 
Comitato generale, quali furono proposti 
dalia presidenza 6 scoottati d:l' ass:mbloa 
Piva Remigio di Rovigo, Cavalli Luigi di 
Vicenza, Pacahierotti Gisp?ra di Pado' 
Radealli G. B. di Troviso, Gerra Incopo di 
Belluno, Vicentini Angelo 


noli a spiegare l'indula a lo tendenze dal 
Congresso, il cui risultato fa onors all'abi» 


dei sinistri costituzi 
Dimenticavo notaro oba all' aprirai del- 
lunenza fu data lettara dello lettere o dei 


Com'n, Varà, Pontoni @ Gal. 
Carduoci 0 di Alberto Mario. 


i, di Giosuò 


PICCOLO CORRIERE DI GONA 


Non al può negare che l'asssssoro della 
muità, dott. Gatti, non aissi dato del moto, 
4 di molto, per riuscire alla fondazione di 
un ospedale pei cronioi. Stanziati i fondi per 


Il convento che è di 
viso in due grandi bracoia, in una parte 
dunque verranno ricoverati i masohi per 
circa un centinaio, in un'altra lo femmina 
per altrettanto. 

Tn questo modo verrà compiuta un'opera 
veramente utile © fllautropica ; il boneme- 
rito assessore, il quale in questo suo pro- 
gatto è atato' molto sacondato dal sindaco, 


s'avrà lo benedizioni di quei poveri cro- | 
Ì 


niol. 


X polohd parliamo di opere di beneficenza 
sappiamo che il sindaco ba passato alla Se- 
giotà degli espizi marini la somma di lire 
8500, per erogaraî a boneficio di questo Isti- 
he reca vantaggi incalcolabili ai po- 
ragazzi rachitici @ sorofolosi 
Il beneficio dei bagni a quelle. povere 
eraaturo infermo è può diral istantaneo, Ar- 
rivano a Porto d'Abzio cho mal ai reggono 
sulle gambe © dopo {5 o 20 giorni di ba- 
gran parte di quelli si vedono vi 
legri mitellara sulla riva che fa 


piacere. 
Nou cona mel abbastanza lodato tali 
opere di pubblica boneficenza. 


Il preventivo dello spore @ il capliolato 
per la costruzione del muovo mereato del 


pesco alla Bocca della Verità, stavano que- 
sta mattina sul tavolo del sindaco. Quanto 
prima dunque avranno luogo gli atti di asta 


a) di otto per- | 


tolegrammi di adesiono dei deputati Seco, | 


Il Portico d'Oltavia così srà fnalmo 
sgombro da quello baracche che da ta: 
tempo lo deturpano. 


stato chismato dal 
domandato se vi forse 
municipali ji numero 
piantarsi lungo le via Nazionala @ sul 
Piazza dell'Indipondenza. Il giandi 
vando risposto che v'erauo, ha avuto or 

d'incominciara la piautagione di quelli a 
pona sarò arrivato il lampo oppo 
che non potrà cssara ehs nel m 
vombro. 

In quanto poi si nuovi candelabri, pa 
sollossti o parte da 
delta via N 
dei nuovi quartieri, 
uniformi 0 proporziouati allo vio nella qu 
saraano collocati. Como verranno eguali 
restaurati o riformati alcuni merciay 

i in tempi diversi, a da di 
pallatori, noa corsispondono alla forma 1 
sltametria degli ultimi costrutti 

Questo notizio le diamo con tanto map: 
pincero in quanto che pareosbio volte fui 
gostrotti di sognalara all'ufficio Voi 
10 rostaro Ines 


vivaio dagli oi 
‘alberi sufficienti 


Ieri sera un'improvvisa colonua di fi 
che us:iva dalla bottoga in cui ai apacsi 
posto iu via Cesarini, miso lo spavento 
vicini. E infatti il fuoco stava per pron 
grandi proporzioni, ma l'adoporarsi dei 

corsi in tempo feco 
l'incendio in brave fossa domato con 
danno tuttavia di qualche centinaio di 
por la marco © alouni utensili bruciati. 


L’ambassiata marocehina è arrivata q: 

mattina in Roma da Firenze. 
Essa è composta di un ambasei 

sogroiati, ua colonnello, quattro ui 
parocchi' domestici. È accompagosta 

| consolo generaie d'Italia, cav. Bosio. 

| L'ambnioiata ha preso alloggio nell 

| borgo d'Europa in piazza di Spagoa. 

|| Si tratterà qui qualche giorno, 


La Questura dopo il da faro dei £ 
passati ci proseuta oggi i suoi vogiatr 
biaaco, Noa una rissa, von una colteì 
Solo duo meriuoli sorpresi în chi 
flagrante borsogg'o farono condotti iu 1 
di sicurezza dallo guardio che li distu 
tono nella opera loro propria nel mon: 
cho stavano per faro l'onesto guadago 
| duo portmonete. 


La Società di navigazione a lavori 
| Tevero previene il pubblico cho dorso 
20 exrront>, esoguirà un' ultima gita 
Auzin a mezzo di uno doi xsoi pirosc: 
Ta partonza da Iipagrundo avrà | 
alle 6 aut. 0 il ritorao da Anzio luno 
allo ore 8 aut. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
il di 16 agosto 4870 
11 Barometro è ridotto a 0° @ al mare. 
versa dla stazione è di 00xa 6; 
Rarometro a Mezzodi = 
Termometro centigrado 
Massimo = 31,2 — Mi 190 
Umidità media del giorno 
| Rolativa= 63 — Assoluta = 1507 
| Vento dominzate: Da N. ad 0.50. 
Stato del cielo. Sereno con cirro-cumu 
| giorno. 


CRONACA GIUDIZIAR 


È incominciato a Bologna il dil 
mento contro il marchese Mante; 
per falsificazione di cambiali colla 
| reale. L'art. 4) non permetto di « 

i particolari prima della sentenza. 
| ciò riproduciamo soltanto i seguenti : 
| dalla Gazzella dell'Emilia : 


Ì 


Tori mattioa cominciava alla nostra 
d'Agsisio il processo Mant 

Molta folla noll' aula @ nello tribuu 
daneo dei giornalisti si notavauo 1 
spondenti dal Times è di duo giorsa 
doschî. AI banco dagli avvocati star: 


L'accurato Mantegazza è uomo di Gi 
| con capelli e bal grigi. Veste di 1 
porta guanti di color chiaro. 

Allo 40 412 il presidento Muratori 1 
Ja seduta © procedevasi alla costituzio! 
giuri, che durò circa un'ora. 
| Lav. Panationi fece alcuno omerr 
| circa la lej 
| civito, © gli riagoro l'avv. Sangic 

be un accomodamente 
quinti lottara cell'ordicaora 
Camera di Consiglio, e deli" 
risulta essare il Mantegarza i 

| tato di 17 falsì in sorittura commer 


naoquero vari incideati, taluni 
canti, altri assonti por malattia oali'e 
Fra questi erano il signor Agapo Rit 
comm. Bslduino, il duen Visconte Ala 
di Milano, l'avv. Pietro Brambilla è 
gnor Giorgio Maquay. 

Un incidente notevole sorto circa 
mor Poncini, cancelliero del consolat 
tannico a Fireuze, il quale rifiutò di 
sontarai adducendo il suo diritto a + 
dei trettsti intornazionali di essre « 
mato in via diplomatica, 

La Corto si ritirò "per doliboraro, 0 
un'ora rientrò con un'ordinanza colla 
intimava ai signori Ridolfi o Baldui: 
prescatarai il giorno 24 corrente, del 
un giudiao di Mileno ad udira ]a di 
slane del sig. Brambilla, e un giudi 
Firenze per quella del sig. lPoncini; 
mava la lottura dolla deposizione del 
Visoonti e che sì procedossa oltro ne 
battimento. 

Alle 2 4;2 prosise incominsiava 1 


pubblica, dopo de' quali verrà subito mento 
nano ai lavori, 


vogatorio del Mantegazza, il quile ti 
j in aresio dal 20 febb. p. p- 


Sarà finalmeato 


fi accusati o andò presso il cancelliere, 
sua doposizione, che durò sino alla 
continuerà oggi. 
5 pom. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
La MESSALINA di P. Cossa 


PIMCATA DALLA. STAMPA FRANCESE 


oa della più autorevoli Rivista fraa- 
cis, la Recite politique et litterari 
ta pubblicato nel numero del 29 luglio, | 

bellissimo articolo del prof. Alfonso | 
d sul nestro Cossa. In esso è rapi- 
riassunta la stoi del testro 
‘sno dopo il nostro risorgimi po-| 
ico, @ vengono quindi esaminati il Ne- 
e e la Messalina, che l'autore del- 
{ferma dovranno un giorno col- 
le più felici manifestazioni del 
. A noi piace di riprodurre | 
de ticolo che riguarda lu 
Wfessalima, Nieti dell'omaggio che or- 
fai anche all’estero si rendo adun no- 
fm illueteo concittadino. Il prof. Au- 
jar parla del nostro testro drammatico 

o cho l'ha profondamente stu- 
a perciò tanto più gradito devono 
roi le sue ja 


è da diversi ap- 
‘a forma © alla 


spavento nei 
er prendere 


Tuttavia 
vo 0 di usa 


ma forsa 
siù Îl de 


sù potente, res 
Let le più forti 


Stino del signor € 
edizioni del suo genio, 
* Siazno su Roma doi Cuori, è 
gii pone sotto gli vosli quasi lo stesso 

terone ; il matrimonio «I 
lo, Ja morte di Mesalior, 
pina en Claudio, 
oggetto Cel lavoro: 
iucehè ci 


sa, Lili conv 
ilesa di cui S 
Tirano data una soluzione ben chis 
jeve pensare di qual mostro : Messstins? 
È cho cos'è quel matrimonio con Silio cori 
Aranamonto evrratoci da Tacito? Fu una 
di dun livertiri, oppuro 
N 


1 guadagno di 


lavori del 


non l'amors in quoll'atto biz= 
che ha dovuto parare 
mtemporanei, E la co 
ato ordita, hu dovuto 

qualche inaspettato tradimento. 
fu ant puoto di ri . 


ridauca di Claudio, che 102 sia riuso tr. 
sorestto , il signor 


aunico sarà l'ereda di 
sentati i progetti di Agrip- 
quella donna 
sa all’ambi- 
e ra. AI 
contrario, Mi auo figlio con una 
sine.cità he, 23 non è giumtideata dalla 
è però conformo alla natura; giaochè 
è raro di trovare, mo pra: 
seatimento in una donna dominate dai 
nou ha Sl caraitoro nobile # do- 
ino puro, 83 s0- 


DIZIARIA 


bana il dibatti 
so Mantegazza 
vali colla firma 
mette di darne 
sentenza. Pere 
i seguenti cenni 


iesondo il signor 

ha flagol- 

i soa ealebri versi, non possano in 

iui ss nov ai tica conto dell’ imbaoillità 

difomm gi quel marito, del quale egli fa 

gi più grotteschi che ab- 
Gossa, d'altronde, | 


fio, è cortrelto a rimanere Len lungi } 
vinione degli antichi. È nota la Lella 
citata da Statonio, nella quale Au- 


Muratori apriva 
la csstituzione del 


î, imitasso il contegno di qui 


e es:mpio del suo pronte Si- | 
lio necra di Claudio. una 0088 
quusi ineradibile, vate a dire ole quando fu 


ripudiato da Messalina non spore più chi ' 
faue l'imperatore, so egli © Silio. Nessuno | 
rnito di quel pover' uomo che 
un buon uomo. 
joza più orudele ché e! | 
jul suo conto non è la 
d'Auguato, nè la narrazione di 
sito, e neppura il libello di Seneca ; è 
buto di marmo che si vi 
uso dol Campidoglio. I! lettore immagin: 
ta peitate di villaggio , ubbriaco di bello | 
lttero, dall'aspetto imbarazzato ma con- | 
tasto di so stesso, colo lubbra sottili, con 
ta scrriso di soddisfazione intima , la sod- 
duezione d'un wnanista che ba trovata fi- 
Hlmaute no' eleganza lungo tempo esrcata; 
tita puorilmente vanitose, falta a posta per 


c'all'estero» 
Agapa Ridolî, il 
'isconta Mairono 


rifiutò di P 
diritto a norma 


navze colla quale 
@ Balduino di 


“toista cho Ja moglie impudica inganoerà 
tuta timore n seuza rimorso, e che il si. 
suor Cona pressaterà alla luoe spietata della 


"ibalta, come uu vivo commento e una 


dimeno il signor Cosss non preti 


aineiava Sé son gli audetbo a genio, Ala pente, 


Alon diritto, che Ciaudw «ha pur. avuto 


| sico, abitanto in 
“Ti 


di riatilitaro Mcvsaitur, ed è ovidento che | 


Sralsko colpa degli socessi della moglie, e | foi 


hanno tolto ogni esitazione sd ogni peso) 
l'amante di Silio. Questo Silio, d'altronde, 
è ben dogno dell'amore di Memaliua ; vile, 
pr viziono, a ‘sola cosa lo avvicina 
a lol: l'ambizione. È più agomentato che 
liato dell'ardento passione della moglie di 
Cesaro. Vizioso come lei, loè però in modo 
più volgare, più meschino, più freddo. M 
salina è grando mal vizio.... Silio ama | tri- 
visi piaceri ed una ignobile sicurezza... 
è tanto vile che persino nella ceri- 
monia del matrimonio, quande Memalina gli 
caprime il suo amoro fn un quente, 


egli non sa risponderle con una parola usolta 
dal cuore, © almeno dettata dai sensi. 
Abbiamo parlato, a proposito del Nerone, 


dal 


pria erudizio 
to riguardo, 


al tempo stseso una dello pagino più co 
moventi del libro. Giammai lo studio di 
l'entichità è stato fatto servire ocsi felice- 
mento all'intersaso drammatico. 


propararno lo 
mar più del dovora l'attenzione del 
pott-tore, interessa por Ja stranezza del si 
asrattera 0 lx variatà dello suo avvento 
Bito , l'anima dannata del 
a0 ‘alerio Asiatico, l'am 
che lo abbandona e par 
‘averrebbe sorratutto 
judio con Messalina, 
la Suburra, non meno ardita 
dello scene analoghe che si 
l'oodora di Corneille @ nel 
kspeare. 

rebbe pure da apprezzare lo stile. 
Uno straniero non può provarvisi. Pero 


tera i coll 
e la greno de 


dev'essere lecito .d un francese di notare | 


in questo stile duo pregi più rari in Itlia 
che non si creda: la chiarezza e la man- 
anza di gallicismi. 


e Parti VARI 


pubblica Im Niellia. — 
Leggiamo jornate di Sicilia dol 14 

a contrada Polizzi, territorio di Termini, 
sl da corto La Bolla fu 
trovato un individuo sinora 
sconosciuto, useiso a colpi d'arma di punta 
e tiglio. 

— Leggiamo nella Gazzetta dî Palermo 
del Hi: 


INTERNE 


ln un fundo vicino Belmonte nella sorte! 


dal 10 all'i4 corranto, 


uociso a colpi 


di facila © indi bruciato un tsle di Ferrante. 


ino per i loro cari. 


Finatm nto fa trovato indosso al morto | 


mi che no ri; 


un tal Demitrio, 
lento di Momusalo, veniva colpite si 
mo Ja ignoto assassino con un colpo 
La palla venne 


Giornale 


apoli 
li alliovi della casa. di correzione 
nell'ex convento delle Cappuooinello si 
mutiuatono @ Irassescro ad atti violenti per 
protestare contro la cattiva qualità d- 1 vitto. 
Ìl tumulto fu presto seduto e non s'ebbe a 
deplorare cho un ‘iva ferimento di una 
guardia carceraria. L'i 
ha promesso di verificare che fo.ulxmuento 
anbiso i reclami degli allie 
Nomine. — Leggiamo n 
taro del 4 
Con I. decreto îl 


z0ente coloni 
chiamato sì posto di 
visiona #1 ministero della guerra 
nl. — Leggeri 
sato di Gunova del 16: 


lemani, giovedì, nelle ore del mattito, 
varrà colloasta nell'atrio dolla mostra Uni 


‘fo, come senno | nostri leltori, 
venne dettata dall'illustre patriota Aurelio 
Balli, 


inaugurazione solenne della lapile è 
rimandata ad eposa più propizia, essendo 
por ora szsante da Genove la masiima parto 
degli stacenti. 

Agzrewsiome. — Leggiamo nei gior 
nali milanesi del 10: 
Teri sila ora tre pom. 


è medico primario, per la debita visita del 
auoi ammalati, giutto sull'ango'o di via Pa- 
letta, fu affrontato da uno sonoscitto, il 
quale, senza proferir parola gli vibrava va 
colpo di coltello all'inguine Soett.1 por 
vero ferito ebbe tanta forza di correre a 
risovrarsi noll'iuterzo dell'ospedale maggiore, 
ove in quell'uttisio di astanteri: 

dicsto è la di lui ferita giudicata di ner 
il colpo pu 


Ansnidil 
n 


iconokh por certo Fiocchi 
ativo di Sga Riptro Ca- 
lilano, Corso di Poria 
cso, n° 67, noto pragiudiesto che fra 
lo molte condanne no scontò una di 14 anni 
di forza! 

Il 
nolliafe 
del Lovis stesso, ma finora è ignoto il mo- 
tivo cho spinse quel ribaldo a un così or- 


lirio persecutorio e che nella sun mania ac- 
il prof. Levis d'averio voluto av- 

sro, Vedremo che cosa risulterà dal- 

torità giudiziaria. 
Cenno neerelogteo. — Il Corriere 

mercantile anvunzia che a Casanova-Spinola 

è morto impro 

glio Battista Albi 
Atto eavalleren 


età di anni 04. 


inte il viosrammire- 


— Il Messager 


elulle, il qualo senza la sun personale ab- 
negazione, ti mrbbe indubbiamente. pare 
duto. Passeggiando, il 20 luglio, con un #- 
futante di campo nella gola selvaggia di 
Redionbach, vicino ad Ischl, egli vide 
fanciullo sospeso al disopra di un precipi. 
au una velta soosseta, 6 arrestato da uno 
uterpo, in cui, nella eadata, le suo vesti si 
erano fortunatamenta impigliato. Da abilo 
‘escointore di montagna, fimpercore sali 
mull'orta è rincondusse sino © salvo il fan- 
ja madre, moglie di un operaio di 
uÌ trascaratezta Aveva permeno 
al figliuolo di fare la pericolosa sesensione. 
La povera madre cadde ginocohioni in- 
mangi all'imporatore, 
vorandola sovorami 
non la lasciò sen 
por l'avroniro del fanciullo. 


Miagrazia. — Sorivoco da Arona alla 
Ragione dui 13: 
Vensi ti sora questa nostra 


Jaga ridento 


vanzandoni nel lago. Totanto il celerissimo 
battello a vapore il Verbano avanza 
pidamento © ben presto scorge 
chetta cha a forza di remi voleva puro pas- 
sargli iunauzi, nell'attravorsargli la rotta, 
porsi in salvo dal suo urto. 
Î Fe invano cha l'sbilo timo:fere tertò di 
{ wiraro: la forza d'impulsione era troppo 
grande: la barchetta fu raggiunta o spro- 
| fondata. 
| Gli amici del viaggiatore milaneso, abili 
| nuotatori, tanto l'uomo quanto la don 
| riusairono a salvarsi : non cori il viaggi 
tore, il quale non ricomparse più all 


va addosso 80 mila lira ia effotti 


+ valori. 

Ed anche ieri i pescatori ed I ba 
ll lago lo sssndagliarooo in tutti i sensi 
per rintracolare il cadaroro dell'intelico. 


IALI 


ssella Ufficiale del 46 agosto 


| ATTI UFFIC 
| distese n 


(e ve nell'Ordine Corona d'Italia 
| ed in quello dei SS. Maurizio e Lazzaro ; 

2. K. decreto 20 aglio, che dà esecuzione 
all'accordo tra l'Italia ed il B: 
Roma îl 17 luglio 1876, per la rociprocs co- 


Varosa; 
4. RK decreto 22 luglio, che costituisce in 

corpo morala il lascito del fu Domenico Rossi a 

favore dei poveri della parrocchia di Chiesanuova 

nel comuno di N 

5. R. decreto 


luglio, cho autorizza în So- 
vapore Puglia, e no np 


R. decreto 25 luglio, ohe approva le modi= 
alcuni articoli della So- 


Disposizioni el personalo dipendente dal 
ministero dolla guerra ed in quello dell'ammi» 
nistraziono dei telegrafi. 


(NOTIZIE_ULTIME 


| RITORNO DELL'ON. DEPRETIS 
Stamone, 47, l'on. Depretis, presidente 
| del Consiglio, ha fatto ritorno a Roma. 
| (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
igi-Versaliles, 10 agosto. — 
Lore JI sig. Dufsure. La soonfitta 


dol guerdasigilli sarebbe tornata amara al 
ma non avrebbe prodolto alcun 


one costituzionale il Sanato 


È innanzi 
poichè esso contiene dei mem- 


l'intensa Ca- 


| Stato cercano il loro appoggio nel 
resontanza nazionale. Il Senato, quantun- 
quo sia parzialmante elettivo, cionondimeno 
manca dell'autorità che proviene dal suffra- 
reale dirotto. Le categorie degli 
matoriali sono formate arbitraria- 


| soll'intenzione di evitare la 

pondoranza del numero. Ora in Frai 
| preseotemente, il numero fa legge, 

sopratutto alle noetre lotte politiche che sì 
| può applicare l'esoiamazione nella quale pro- 
ruppe Napoleone dopo i disastri del 1819: 
« La vittoria finale appartiene ai gromi bai- 
faglioni. » Coma i elericali sono persove- 
ranti 0 ritoreano incessantemente alla ca- 
riaa, cosi fisiranno per introdurre il signor 
Chescolong in Senato, Frattanto si dolgono 
che il sig. Dufeuro ala stato il candi Jato del 
radicali. Nessuno potrebbe anche per un solo 
istante ammottoro il radicalismo del signor 
Dafaura. Nè il sig. Chesselong ed i suoi 
or jl diritto di mostrarsi scardo- 
lezzati dal fatto che i repubblicani votarono 
quesia volta cogli orleanisti. I legittimisti 
ghe seggono nel Senato non vi andarono 
darte por l'uniono lora coi radicali 

Furono visti pon solo votare, ma fare 
della propaganda in favore di quelli che 
ravano pubblicamento dichiarato di voler 
‘mettere in istato d'accoss. Il candidato in- 
termedio, di Chabaud-Latoor, non 
ottanne quasi alban voto, 

L'estrema sinistra pubblicò un manifesto, 
4 sopratutto diretto contro al clericali» 
Amo. Vi si combatte il principio delloreli- 

joni legali, fl quale mette lo Stato in una 
fi Te lo Sbto dichiararai 


gli altri sono falai. Il eleri- 
di punto di contatto @ di 


lismo servo 
fitato d'unione fra itre partiti, legittimi, 
orleanisti e bonapartiati, i quell combattono 


Ja repubblica. I deputati dell'estrema sini- 
atra annuaziono ché la loro politica non sì 
seschiudo tutta nel suito dell'ideale; che 
dolio pr allo eireo- 
certi 
lis realtà, Infiae j radicali al 
manifesto della stabilità dello 
Impero @ dicono sovndaloso ehe 


atti dello atato civile con- | 


, che erige in corpo | 
morale il ricovero di mendicità del comuno di | 


4 pareochi giorni la morto del senatore Luigi 


firmato în { stato poco di poi domata dai russi l'inau 


lafondi, affinchè non vi fowero ritardi nel pa- 


nell'aano VI della ropabblica si accorgono 
di ostore ancora governati dall'ombra di 
N ta 

SF desiderio 1 sottrarsi al sogno del- 
l'impero va cercato il motivo del voto del 
Consiglio menisipalo di Parigi, per lo 
furono concessi | fondi necessari al 
brazione, mediante foste pubbliche, dell'an- 
niversario della fondeziono della prima re- 
pubblica , che dovretbe aver luogo “22 
mottombre. Il profeito della Senna ha di- 
chiarato vulla questa deliberaziono, in quanto 
ha attaro politico. Ed il govorno at- 
toalo il solo che non avrà in proprio 


d'una messa nella gos 
per il riposo dell'anima di Napoleo 
Ebbero luogo delle magnifiche foste a 
Digione, in onoro del grande musicista 
al qualo la sua città nativa erensa 
ta dallo scalpelio del 
Sonola 
dello bello arti. D à, essendo 
atata prodiga nelle feste, sia poi stata oco- 
soma nella statua. La statua è in gesso 
bronzato, La vista ne rimane sppagata. Ma 
una statu n è durevole, manca alla 
sua prima destinazione. Sperasi che quella 
statua in gesso abbia nd essero sostituita 
con altra in bronzo. 


IL SENATORE LUIGI WOLOWSKI 
Il tolografo ci avera già annunziata da 


Wolownki, insigno economista. Ma questa 
aotizia fa poscia smontita. Egli sostenno 
ancora per qualche tempo la malattia che 
lo travagliava © vi soccombetta infiao il 16 
di questo jziano i giornali 


Wolow.ki 
ba parto nella 
Venne a Parigi cogli 
verno insurrazionali 


rezione de' suoi concittadini. Nato fra rie 


chozze, ne fu spogliato dal governo rusio. 
Però dal soguestro gli venne fatto di ml- 
varo una parto della sua fortuna. 

Il sig. Wolowiki, ricco d'ingegno e so- 
pratutto operoso, 
in Franois. Pi 


ai 'apri una via onorevole 
ieramente fu nominato pro- 
ocouomia politica nulla Scuola 
ostieri. Poi fondò il Journal des 
fu ammesso. nell'Istituto. Co- 
atituì in Francia il credito fondiario. Sali 
4 poco a poco in grande riputazione @ ri- 
foco in parte la sua fortuna ssemata per ol- 
fetto dell'insurrezione. 

Avendo acquistato un nome popolare, il 
sig. Wolowski fu, dopo il 4848, aletto 
membro dell'Assemblea costituente e dolla 
legislativa, dove votò col partito ropubbli- 
cano. Nel luglio 1871 fu chiamato dal sul- 
fragio universale a sodero nell'Assombloa | 
nazionale. Ora egli ora senatore inamovi- 
bile. 


PARLAMENTO INGLESE 
1 prestito turco del 1N33 


Nella seduta dol 45 della Camera doi co- 
musi, il cancelliere dello Scacchiere rispon- 
dendo ad un'interpellanza di sir C. Dilk 
dichiarò mon esservi nulla di nuovo da ag- | 
giuogere a quanto voone precedentemente 
ancunsiz‘o intorno al pagamento dei cou- | 
pons d'interesso dol prestito turoo del 1855. | 

Il 1° agosto essondo scaduto il dividendo | 
sul prestito del 1800, la Banca d'Inghilterra 
si è trovata senza fondi psr far fronte ai 
pagamenti gerohò non era stato effettuato 
alcun versamento dal governo turco. In si. 


Banca d'Iaghilterra a forl' 


‘gamento dei cuponi. 

Il minietro inforeò del fatto il suo col- 
loga del Foreign Office eredendo cha fome 
dovere del governo inglese, nel caso in cui 
non sarebbe data disposizione dal 
governo tarso, di garentire l'ammontare 
delle anticipazioni della Banca d'Inghilterra 
sui fondi del ‘'asoro. 

Egli ne diede pore notizia al 
francese sffizchò versassà metà della somma 
in virtù della garentia da caso data al pro: | 
stito.. 

Più tardi il governò ricerò la notizia che 
si trovava alla Banca d' [oghiltorra una 
somma di 600,000 liro utarlina in conto del 
prestito del 1854 garantito dal tributo, la 
‘qual somma era ancora intatta, la Banca 
oltre una somma di 416,000 


circostanze il governo era in- 
certo per sapere so doresse nel momento 
lo faro yo'antici alla Banca d'Io- 
Gdiltorra sui fondi dello Scaechiere in rim- 
Borso alla somma da cea anticipata. 

Si consultarono a questo riguardo i giu- 
reconsulti della Corona e si attendo inoltre 
il parere del governo francese, che venne 
pure interpallat 

l'incidente non ba seguito, 


UNA COLLETTA PEI BULG ‘RI 


del Parlamento inglese , scrisse una lettera 
a lady Strafford , moglie dall' ox-ambasoia- 
tore inglese a Costantinopoli, nella quale Je 
propone di asumore l'iniziativa d' una sot- 
toseri = in favore dei pini 
rando obegli firmava por 1 ; 

Lady Strafford cibpaso chan bi Meta 
di aprire questa sottosorizione; purehò però 
usa non abbia uno spirito di cstilità contro 
la Turobia; se ai commisero delle atrocità 
è dalle barbarle, furono commesse 


Secondo il corrispondente da Vienna, 13, 
deì Times, il govarao russso avrabbe preso 
l'iniziativa per richixmare l'attenzione dello 
potenze sul modo di guerreggiare barbaro 
e distruttivo della Turchia. Lord Derby ni 
sarebbe indirissato a questo proposito al ga- 
binetto di Berlino, informandosi dell'atti. 
tudine del govarno tedesco se la Russia fs- 
cesso realmente questo passo. Lo stesso venne 
fatto a Porigi. 


IL SIG. MARFORI 
I giornali inglesi hanno da Madrid, 13, 
cho gli amici dol sig. Marfori propocgoro 
la sua candidatura alla Camera doi deputati. 
La sua elezione è ritenuta probabile. 


LA SALUTE DEL SULTANO 


Il Zimes ha da Vieona, 4 


« To seguito a domanda da Costantino- 
poîi, il direttore del manicomio di Viona 
fl dott 
toria, 


‘gli dichiarò, alla prima visita, di rite- 
malattia del saltano cozié molto 
grava, ma non inoarabite. Egli non approva 
il motodo di cura sinora seguito @ crodo 


cupi di nessun afaro di Stato. » 


UNA RETTIFICAZIONE 


Il Bersagliere rettifica lo notizio trasmes- 
ssci ieri dal nostro corrispondente di 
riguardo al Luciani. E noi ripreduoiamo le 
auo parolo, lasciando, ben inteso, al nostro 
corrispondente di Napoli, la cura di rispon- 
dere se lo oradarà opportuno. Il Zersaglicre 
sorive 

I condannato Lucisni Giusoppe è tutt'ora a 


S. Stofano nè si è mai pensato di toglierlo 
dia 


ho ci risulta soltanto si è che la madro 
del Luciani abbia chiesto il permesso di visi- 
0 di portargli dei libri; ma il mi 

le ha fatto dichiarare che suo figlio non può es- 
set visitato cho dopo 5 mesi di detonzi 
giusta lo prescrizioni vigenti pei Bagni penai 
è cha i libri possono essergli consegnati sem 
pro quando il direttore del localo Io creda op- 
portuno dopo averli veduti ed osaminat 

cosa ni fa in gonerale per tutti i condannati ai 
lavori forzati, nò può costituiro un favore, una 
eccezione pel Luciani. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA ‘STEFANI) 
Lisbon1, 45. — La crisi commerciale 


elle provincie settentrionali del Porto- | 


gallo va crescendo. Alcune’ Banche so- 
spenderunno i pagamenti. 

Belgrado, 16. — Il colonnello Despo- 
tovic, comandante dei volontari, sconfisse 
ieri i turchi e s'impadropi di Petrovaz, 
nella Bosnia. 

Molti volontari russi continuano ad ar- 
rivaro a Belgrado. 

Sembra certo che la Serbia accette- 


rele di trattare per conchiudere la pace | 


sulla bese del mantenimento dello statu 
quo ante bellum, ma continuerebbe ener- 
gicamente la guerra s0 la Tarchia ele- 
vasso la pretesa di imporle un sacrificio 
di qualsiasi genere. 


Venezia, 16. — Il Tempo ha da Cet- 
tigne, in data del 16: 

Nel combattimento di Kuci, che ebbe 
luogo lanedì, lottarono 20,000 tarchi 
contro 5000 montenegrini. A mezzogiorno 
i montenegrini scagliaronsi alla baionetta 
da Medun sino a Dinos. La mischia fu 
terribile. I nostri presero sei bandiere 
una grande quantità di armi e di muni- 
zioni. Le nostre perdite asce-ro n_100 
fra morti © feriti. Credesi cl 
abbia perduto la metà dello suo iurze © 
dei cannoni: 

Parigi, 16. — Cinque 0 sei individi 
furono arrestati ieri per aver gridato 
< Viva l'imperatore. » 

Parigi, 16. — Il generale Cissey 
diedo la sua dimissione come ministro 
della georra, @ gli succede il generale 
Bertha 

Catania , 17. — L'on. Maiorana-Ca- 
latabiano, nel banchetto offertogli ieri 
sera, pronunziò un discorso , nel quale 
esordì constatando l'accordo esistente nel 
ministero; disse che i trattati di com- 
mercio saranno fondati sui principi di 
libertà; che la leggo forestale e quelle 
della pesca, della caccia © dello miniere 
saranno coordinate sulle basi della li- 
bertà e della proprietà individuale, avato 
riguardo all'interesse pubblico ; che il 
corso forzoso forma l'oggetto di seri 
studi per affrettarne la cemazione, e 
che alla questione della tassa degli alcool 
si daranno provvedimenti d'urgenza. Il 
ministro parlò delle riforme attuato; 
accordo all'onore» 


negli 
aforzi per oltenere le riforme. Il discorso 
del ministro fa interrotto da vivi ap- 


Parlarono quindi i deputati presenti, 
il sindaco, il presidente del Consiglio 
Le pe pieni ari 

Filadelfia , 17. — la 
Vallarsa acAisie vaso aio 
allievi della scuola di marina, è git 

b un felice vii . Tutti 
papi glia 

Parigi, 17. — Il Journal Officiet 


eo trappo irragolari, è 
Fist porte cale ego lady 

(ford = del terpibili imbaraszi 1n ou) sì 
frova il governo turco, 


qual | 


alti funzionari musulmani e cristiani fa 


di riforme ia comfort all at im 
i, 16. — L'inchiesta 


parato dolo poicsì sibgzio: 

osti 

fatta dallo autorità turche ha constatato 
che , dopo il principio delle ostilità, i 
serbi hanno incendiato 161 case di mu- 
salmi, 500 abitazioni di cristiani, 
molte capanne e granai a Novi-Varoche, 
a Semidate, a Prepol e a Mitrovizza, e 
80 case, il conak dell'autorità, una mo- 
schea , una scuola musulmana , 25 bot- 
teghe, 22 molini e 20 khan a Palanka. 

L'inchiesta continua negli altri di- 
stretti. 

Ragusa, 44%. — Nella battaglia di 
Kuci presero parte 20,000. turchi , sotto 
gli ordini di Mahmoud pascià. I monte- 

ini, in numero di 5,000, li lascia- 


misero i terchi sa tutti i punti, 
da Medin a Disos. © ca 

Nella mischia i turchi ed i montene- 
grini si sono battati all'arma 3 
tarchi perdettoro 4000 uomini fra morti 
e foriti, e i montenegrini soltanto 100. 

Si citano alcuni montenegrini , 
scuno dei quali uccise da 10 a 17 
nomi 

I turchi non avevano artiglieria. La 
notte ed i cannoni di Podgoritza salva- 
rono il rimanente dell'esercito turco. 


ROMA fo 


1675 


Azioni Tabacchi . > 
| Obbligazioni detto 6 00 
| Strado ferrate romano . 


|a 


a fre. mridicnali 
| Buoni Merid.6 0j0 (oro) 
1 Società Romana miniere 
| monsaA DI noma 
17 agosto 1876 (oro 11 112 ant.) 
La Reodita subi stamazo una leggera res 
| ziono, tenendosi fra 77 92 112 0 77.05 fine 
| mese; chiudora parò richiesta a quest'ultimo 
prezzo. 


La pronta foce 77 97 
Il Turco fa pagato 13 


per contanti; 19.15 


Oro 21 00, 


| Il Turco 13 20 denaro, 13 25 lettora. 
| Affari sompro limitatianimi. 
FIRENZE 
Rendita Italiana 60/0 
Napoleoni d'oro 
Londra 3 mesi 
Francia a vi 


Banca Generale - > 
() A lunga ncadonza, 108 20. 
PARIGI (ore 320 pom.) 16 7 
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Avviso d'Anta, N. 735 (V. 4.a pag.) 


DA RIMETTERE 


at 


de 


nn ren 
‘CHIODI DI FIL DI FERRO 


ogni sorta è dimensione 
li 


AMINE DIQUALUNQUE METALL 
STUFE DI BEL NATERIALE BIANCO E LUCIDO 


scomparrevole 
eseguito in bella forma ornamentale di colonna 
Si Miola al prezzo orginale di fabl 
il deposito generale 
Sig. Mater Varbekygasse 
GRATE (Austria) 


Ia cinque minuti sonza combustibile 
di sorta si fanno cuocere parfettame: 
otellett. biftcacks, vowa, loguni; pes 


ferrovia. 
di porto a carico del committente. 


Vendita in Roma all'Agenzia A. Tubo- 


(ga, vin de Prefati, 12, pi pi 


__—_———————————_——_——— 
UN BELLISSIMO SERVIZIO DA TAVOLA 
‘TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA 
per sole Lire Venti 


to di 12 BICCHIERI da ACQUA, 12 BICCHIERI da VINO, 

NO ‘imbottiglito, 4 BOTTIGLIE da, nequa, 

n INAIGRIEÎt, 2 SALIERI è 2 PORTA= 

spedisco franco d'imballaggio e gamatito contro la 

STROOM) intto La 20— Modiaato vaglia postale diretto a lena 
Rilegii red, Piazza Castello, 18, Torino. 


atando il servizio di cristallo si invia gratis um servizio da 
‘appare 2 eleganti vasi da fio 


LA PRIMA SPEDIZIONE ITALIANA 


nell'interno del Giappone, nei centri sericoli 
RACCONTO PARTICOLAREGGIATO DI PIETRO NAVIO 


Mtustrata da 44 incisioni, ed una carta peoprafica, L. 2. 
Franco in provincia contro L. 9,20. 


‘Taboga, via dei Prefetti, 12, p. P 


OPERAZIONE INANZIARIA 


complessivi 
Rendita italiana 5 0/0 ed obbigazioni di Milano 1861 
è Venezia 1869. 
Vendibili in comode rate menti 


Ocenzione farorerale 
acquistono 3 obbl 
Milano 1851. - Vi 
importo di 1. 

indi maggior td 


co gle im ® 
[osa 
ci Dt 
a l'nte gl 
lbre — 30 Marzo — 30 Giugno — Ottobre. Rarletta 1870 — 20 
Febbraio — 20 Maggio — 20 Agosto 


Diutro savio ai 1 rarcamento si riceve la polizza | 


0 dario di im 0 nioa e cerio © numeri delle Obbsazioni 
Portata i diro econo è vendita. pren Sale 
} nio S; 

Ni 


Appana ess 
È concorre allo suddette ostra- 


N. Formosa, Ponte delle Rando N. 520€, © presso 


Prezzo L. 159 
franco di porto nel Rogno. 
irigare lettera 
guazia A. Taboga in 
via dei Prefotti, 12. 


ran 
la Celet 

tn vele Fisco di DT incisioni 

te le infanzia di Pico della 

indo du Gueelin, 


Deposito prosso 
ta iaia fa macie Sialberghi, De: 
aideri, Farotti, Donati, Rakere, So- I 
Genti, Lapri. 


cietà Tarm., Guris 


[COLLEGIO GONVITTO CAVOUR è 


Firenze, Via delle Terme, Palazzo Ricasoli 


Siammellono convittori par lo 
Istituto Tocuico, Ginnasiali, Liceali, 
è Preparatorie alla Carriera Militare. 


GIO NI I SIAM DI CAMBODGE 
VIAGGIO NEI REGNI DI S | 


o 
e în altre parti centrali dell INDO-CINA 
del naturalista Enrieo Mi 
con 75 li 


4 
lo in provinoia contro L. 4 50. 


Fran ti 
co Tacco nzia ‘iuboga, via de' Profetti, 12, p. 


Dirigersi in Roma all'Age 


medicamonto colle Carte) 
Vendita all'in- 


di 
GIULIO VERNE 


Dirigerni in Roma, all'Agenzia 


ot 
ioni, 2 carte geografiche, con ritratto dell'autore | 2. 


ECLIDODIKCKIINE: 


La deliziosa Farina di salute Du Barry Revalenta Arabica risana lo stomaco, il petto, i neri 
ammalati — 30'anni di successo — 75,000 curo annuali. 


lo, sanguo o membrica mucosa, riduna 
digontioni (dipopsie) gastriti, gua 


‘aausco e vomiti dopo il 


urni è notturaî, idropi 
te preforibi 
in modicino. 


CERTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI 
che hanno ssperimentato la Revalenta pei loro malati 
Cura N, 67,811. È 
Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 dicembro 1800. 
La Reeatenta da Loi spoditami ‘a prodotto buon off ol mio per 
zieato, e perciò desi Je altro libbre cinquo. Mi ripeto con 
stinta atima Dott DOMENICO PALLOTTI. 
Cura N. 50,436. Berlino, 6 dicombro 1806. 
ora — Da lugo fempo ho occasione d'omervaro la saluti= 
Influenza della Jecalenta Arabica Du Barry sopra i malati, i di 
ribultatà curativi @ riparatori invariabilmente ottenuti, banno gi 
lo la mia baopa opinione della sua efficacia, o non esiterei a confer- 
ro quarto sopra in ogni occasiono che si 
Ho l'onore, asgnoro, dì presentarvi i miei 
Dott. ANGBISTEIN, mi 
membro dol Cansiglio suitario 
Cura N. 78,994. 
all pignor D,F. N. Meneke, profomoro smpdicina si 
Jago, fa Îl rapporto seguestto alla Clinica di Berlino, 8 a 
"Nod dimenticherò giammai clio sono dobitoro della vita d'uno dei 
miti figli alla Rewalenta Du Barry 
Ti fanciulio all'otà di quattro asai soffriva, sonza cauna a; 
nî atrofia complela, con vomiti continui, che resistovano alla 
più "rigorora, A due nutrici ed a totti i trattamonti dell'arto medica 


La scatola del peso di 1X4 di chi 
biamo confezionati i 


Per i viaggiatori 0 porsone che non hanno il comodo di cuoserla, 
pandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte. È 
‘one più indebolito. lm memi ibbra Inglere 


le 
na Rorulenta ni claecelatte — Prezzi: In polvere: scatolo per 12 tazza, fr. 2 50; por 24 


Ogni scatola contiene nostro sta» 
Cosa BARRY 
VENDITORI — Roma, N. Sinimerghi, farmacia della, Logazion 
li: Gualtiero Murignani; Andreini, via di Pietra, 74-74 
N. Lowe piazza di Spagna, 
tell) Ferma 


Coro 14! 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 


preparazione del chimico-farmacista 
A. GRASSI 


o pid, venn d stterito rttpsta a er osa anno 
‘n seguito riprodotto perfettamento ei uollo de 
americano ROSSETTER. i; 
‘mirabilmente a ridonaro ai capelli bianchi 
pon forda, non mac 
lavaro © disgruasare i capel 
ed è perfettamente inocuo. 
capelli, como riparatore, ri 
a cal e pata di msi coloaio. cho cena 
i formarsi nella loro organica costituzione per malattia, por otà se 
dai DA Te avre eccerionli; ridendo si modisimi Sì loro 
Soloro primitivo nero, castagno, biondo, ecc. , impedisce la caduta, 
mole la crescita‘ la forza e dona ni capelli {1 Ncido e la mor: 
idezza della gioventi. 

Distruggo inoltra lo pellicole o guarisce lo malattie cutanoo. dell! 
tosta senza recare incomodo. © merita di essere preferito ad 
altro proparalo che trovasi în commercio, fanto per la sua efficacia, 
come por i vantaggi che presonta nella sua spl per l'eco. 
nomin della sposa. 

Prezzo della boltiglia ron istruzione L. 3. 
Sì vende all'anico depo: 


spedisco il cosmetico Chimico ed il Rossetter Aihr mediante LL 


Trovandosi in commercio altri liquidi che si 


Vem 


Tabella N. 5952. Fabbricato ad vu 
mero 59 vani, con cortile, cisterna, cantina, 
tefortino, proveniente dal con 
— Terreno |} 
@ proveniente € 
plessivo di seudi 


coni 


Va solido letto di ferro 
leon pagliericcio a moll 
i per L. d8 

1 n 


di GARASSINO GI 


UN LETTO di ferro ad una piazza vernici 
foglio, a taveline, da collegio, hrani 
molle. 


Tn provincia si spedisce mdinnta vaglia. più L 3 per imballaggio d' 


ELEMENTI DI ECONOMIA POLITICA 


vEL 
f. AUGUSTO MONTANARI 


Opera premiata con medi 
di ie ‘ene 2) 
p. | degogie. (Vi I 
Franco raccomandato in Provincia L, & 6®. 
4 Dirigersi in Roma 
(N 


ricato a Vichy, coi sali estratti dalle) 
to di un effetto certo con; 


pera rissnntia di tuti i niuegi che furono iti da Ammome 


‘Cristoforo Colombe. 
cartagintn ricco d'lustazioni di pagine 220, 


(o ia ROMA premso l'Agenzia A- Taboga, via Preftt, 12 p. 
È — ove vi 


‘Acqua di Rossettor, preparato dal sottoscritto, si raccomand: 
Pla marca di fabbrica e la firma del preparatore, ondo impedire contraffazioni. 


INTENDENZA DI FINANZA DI 


_ Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 11 settembre 4876, nell'Uf- 
ficio della R. S. Prefettura in Velletri si 
a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, 
effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3U36, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

convento con chiesa annessa, composto di 3 pi 
grotta. 
a ento dei Minori Riformati di Artena, e col reddito imponibile di I 
ivo, seminativo, vitato, olivato, a bosco da frutta, ed a prato cinto da mura, sito 
‘ada del Convento, della superficie di ettari 3. 
tenuto ad economia. Prezzo d'asta 1. 15,176 80. 


smo correlta v notevolmente ampliata ad uso della scuole. 


jrgento all'ottavo Congresso Pe- 


genzia A. Taboga, via dai Prefetti, 


1807, 


disioo un effetto 
tale mia 


L 
effcaciasimo alla salute di mi 
infiammazione dello stomaco, a non poter ms 
trovò nella Resalenta qual solo cho da princi 
ito facilmente digeriro e guntare 
di saloto veramento inquietante, ad un normale banomsero di suflle 
‘ continuata prosperità. MARIETTI CARLO. 


Gura N 65,184. Prometto (circond. di Mondovi), 14 ottobre 1800. 
surare che da duo anni, usando quosta meravigliosa Re- 
to più alcun incomodo della vecchi 
"nio gambo disontarono forti, la mia vista non chie 
co è robustu como a 30 anni, To mi sento in- | 


fr, 8: 
fa. Dotti Biscotti 
lo funzioni dig l'appe 

due Inglesi lire $. 


Tormuiaso Grossi, rivenditori ia tutto lo città d'Ital 
la Condotti; 
chino, piszza Montocitorio, Il 

ta. — Viterbo, A. Serpieri, farmaci 

ologna, Earico Zarri, farm. Varatti detta di S. Mi 


I AVVISO PEI CANUTI | 


SOVRANO 


Cosmetico Chimico | 


preparazione dol Chimico-farmacista Ù 
A. GRASSI 

Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo Ìs proprietà d'im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza © lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito în astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni, 
astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inven- 


tore. 


Contro vaglia postalo di L. 6 30, franco raccomen 
rotta restando per osso il trasp. a carico dol commit |} 


{urrovia 


acciano solto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col-É 


i consumatori di esigere che ogni flacone porti impresso) 
Antonio Grassi, fi 
3 TEVRNIZ " 


ROMA 


cali 
Avviso dAsta 
s 


procederà alla vendita, mediante incanto 
pervenuti al Demanio dello stato, per 


stalla, fienile ed orto annesso, sito in Artena e Mon- 
324, 


0 e dell'estimo com- 


Un elegantissimo canapè 
ferro con pagliericcio a mol 


Nom più Fuoco — 50 


INIMENTO BOTER NICOR, 


d'AIX (Provence France). 
Guarigione radicato delle storpiaturo lus- 
nazioni, molatto, scarti , cont | 
maccaturo, eco. L. @.il fiscone. 
Deposito generalo da A. Manzoni © €., via Sala, N. 10 
(Milan 


Vendita in Roma, nella farmaci 


7 nr 
Si dà a coloro che proveranno$ 


lcontro vaglia postali 
ti in Remam premo l'Agensia Tahega, 
, © Profumeria Giardiniori, Corso, 421-22-23. 


. | Siamo soddistaltisimi con 
Tio | oritilo gaatralgia, della quale io © mia madre oravazo colpiti 
di 


Cr 
La ni 
tati perfettamento guariti dall'uso della Revalen 


1}? chil, fr. 17 50: 6 chil fr. 96: 12 chil. fr. 65. 
aciolgono facilmonto in bocca, 
; nutrono nel tempo atosso più che la cara 


petito con buona digestione 0 sano riparato 
iro-eatorita, contipazioni abitanti, eorruidi, Mxtulonto, pi 
i tempo di gravidanza, do ioni, indammaziona 


altro trattamento 


iagioranito, e predico, confesso, visito ammalati, facci 
cho longhi, e sontomi chiara Îa mento © fresca la memer 
D. P. CASTELLI, buccal. in tool. od arcipr. di Prunotto 
Cura N. 87,184. Aiseroy (Coita d'Oro), 7 febbraio 157 
Revalenta che feco 


N. 79,705. 
Lose, disrrea 


ira N. 70,894. 


‘a profitto dei poveri ammalati soforenti « 
‘a gastralgio dichiararo che l'uso fatto dolla. Revalenta d: 
mesì mi ha procacciato tale bend cho mai mi era stato 


"18 if peso dei |bilo conseguire cou tutti i trattamenti ordinatimi dai medici nel 
o | di otto ano 


Vi autorizzo a pubilicaro questa dichiarazione. MANDI 


ranogiano in ogni tompo «ia tal quali, sia 
fanno buon ssagua e sodezza di carao, fortificsalo | 


SO het dO, fr. i per 120, fe. 17 50; per 288, fr. 30; por 576, fe. 65 — In tavolette; fr. 2.0; fr. 45 
Pri La Deltenta delle tsiruzioni sul modo di preparare e ar uso della Revalenta du Larry, nonchò le regole generali dietelicio per gli am 
EI 50 i priucipali farmacisti è droghieri. 
pla ‘è poderi 1 ila Maddalona, 46 0 47; LS. Dos È 
Fianck Cool, farmacia uglaso, al Coro, 496-407; 
renze, Roberta, farmacia della. Leg 
trita Morte. — Venezia, Ponci Giuseppe. — Palerino, 


. Toro Sacguigi 


in NAPOLI, strada, 5. Giacomo, N. 2. 
BAGNO IDRUTERAPCO EGUAL 


3 PA 
i bd td modificato sistema PIVETT 
7 con Vasca, Bacino, Pompa @ 
90 e Quatiro Lvccie disfenn 
ndere în cagn propria + 
Togo gr 
fa una Dogi 
risparmia ii suo prezzo di 
— A richiesta #0 no dh g 
il disegno 0 la descrizione 
Prezzo del Bagno completo 
Spedizione ta previncia 
dinato L. 40 in più, per li 
bailaggio. — l'orto 'a carie 
committente. 
Vendorsi puro soparata: 
Pompe, Doccie, Jerratti, 
per spugno. Ciuturo per 
boe. ecc. 


ACOUA SALINO-FRRRUGINI 


detta Felsinea dei Vegri in Valdagno 

I numerosi @ brillanti risultati ottenuti per mezzo di 

Acque marziali ne vanno diffondendo ognor più îl © 

ia ogni parte d' Italia. — La loro limpidezza, inalte 

ad il sapore non dissggraterole le rendono tollerabi 
stomachi ancho i più delicati 

Vengono particorlamente usato contro la Clorosi, Id 

i flussi morbosi, il linfaticismo, nelle affazioni dll' a) 

a opojetico, nalla dispepsia, negli incomodi addomina 

Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. 8, Gaje 


NON PIU INJEZIONI 
1 confetti lot torici deptrativi, senza merenri: 
° he si conusea contro tutto l n 
din broriosiano fempo tutt 
‘anche ribeili a qualsiasi cura. scli, 
rescicali, restringimento do) casalo, roumî, podagra, ritonzioni 
[a aura pon osgo sitio special 


di porto nel Rogno 5 80. 
Dopositi in Row Ur 


É rst l'Acei Tapogo pina 1 
o piano, = Formacia Marignani, S, Carlo 1 Corso 
I Rimol Corio 19, <= Firenso, farmacia Jane, via dei Fo 


coaA 
sa e RR 
IMPRESA Lil ANTONIANI 


a tutto settembr 


cque Minerali Acidule-Ferrugir 


S. CATERINA 


pertura dello Stabilimento del sig. Clementi al 15; 


a o analisi chimica dell'acq 
'caterina, prova cl'essa è la pi di cozcaei 
mila libero, o cho contine dose doppia di ferro dell’ 
tripla di quella di Rocoaro @ S. Maurizio, 
oo a its 
alinità e per la gran quantità di 
ferro da casa contenuti è la plù pura e la più digeribile « 
mnominate @ quindi la si può giustamente proclamaro la | 


delle e forrugimeso 
La Ditta A. MANZONI e ©., Milano via della Sala. 10, 
(ratto stipulato coll'appaltatore, è la sola incaricata fino 
lello apaccio di dette scque o nd essa esclusivamente devo 
eoloro che intendono farne la cura @ teuer 
I chiarissimo dott. cav. G. CASELLA, Medico della Stab 
‘seriste una memoria dettaglitissima sulle detto Acque, in} 
Iopucato fegato in ela di payine 108, con corte inpegrafi 
imento che trovasi vendibile în Milano da A 
\ZONI è 0, 04 prezzo di L. # #0. 
{Roma ‘presto Paul Catfarel, via dol Corso, 29. 


